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La stampa periodica in Calabria tra '800 e '900 - I periodici del Circondario di Gerace

Introduzione

Le più antiche testimonianze di un’attività assimilabile a quella
giornalistica si possono riscontrare nei diari di Babilonia, in quelli del
periodo faraonico e nei giornali parlati nelle agorà dell’antica Grecia.

Ma, forme autentiche di primo giornalismo possono essere definiti
gli acta diurna dell’antica Roma, ossia piccoli avvisi scritti su tavolette,
che si diffusero dal 59 a.c. in poi.

Successivamente, con la caduta dell’Impero romano fonti d’infor-
mazione furono i predicatori religiosi.

Comunque, si ha notizia che in Estremo Oriente, nell’Impero cine-
se, intorno al IX secolo, si stampavano giornali periodici detti Ti-Pao.

Con il perfezionamento dell’arte tipografica e con l’invenzione dei
caratteri mobili da parte di Gutemberg la stampa giornalistica si diffuse,
anche se non scomparvero i “giornali-avvisi” manoscritti utilizzati dai
banditori nel Medioevo.

In Italia, le prime gazzette periodiche risalgono alla fine del Cin-
quecento. Nel Seicento detti “prototipi” di giornale si diffusero sempre di
più; erano fogli che riportavano notizie locali, ma vennero pubblicati
anche giornali cosiddetti letterari.

Nel Settecento, soprattutto nel periodo che va dalla Rivoluzione
francese alla Restaurazione, i giornali progredirono notevolmente.

Ma fu nel periodo del Risorgimento che ci fu la definitiva affermazione
della stampa periodica e, successivamente, nei primi anni dell’Unità d’Italia.

In Calabria, accanto a “fogli” settecenteschi, nell’Ottocento si ha
notizia de’ “Il giornale dell’Intendenza della Calabria Citeriore”, della
“Strenna pel Capodanno 1837” uscita a Catanzaro, de’ “La Fata
Morgana” di Reggio, de’ “Il Calabrese”, uscito a Cosenza nel 1844.

Con l’Unità d’Italia anche la stampa calabrese fece un passo in
avanti con la maggiore libertà raggiunta. Ai giornali di carattere letterario
si sostituirono i giornali che trattavano soprattutto aspetti finanziari, indu-
striali, commerciali e sociali.
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Buona parte dei giornali stampati in Calabria tra l’Ottocento ed i
primi anni del Novecento presentavano un modello unico: quattro pagine
con testi in colonne.

La pagina iniziale era dedicata all’editoriale ed agli articoli più
“importanti”, le due pagine interne alle rubriche e alle informazioni di
carattere locale, l’ultima pagina quasi sempre alla pubblicità.

Il più delle volte erano venduti in abbonamento, sistema che garan-
tiva una maggiore diffusione al contrario dei locali pubblici, visto anche
l’alto livello di analfabetismo.

Con la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento e, soprattutto, con
la nascita dei partiti politici, iniziarono ad affermarsi i giornali di partito.

Con la fine dello Stato liberale e l’avvento del Fascismo la diffusio-
ne dei giornali subì un rallentamento a seguito delle leggi fasciste di
limitazione della libertà di stampa, che colpirono i giornali non allineati
con il Fascismo.

L’avvento della Repubblica Italiana fece si che lo sviluppo giorna-
listico anche in Calabria riprendesse vigore.

*
*  *  *

Alla fine dell’Ottocento e nei primi anni del Novecento nel circon-
dario di Gerace che comprendeva 39 comuni per una popolazione di circa
100.000 unità, così come in altri circondari calabresi, si registrò una
buona produzione giornalistica (settimanali, periodici e alcuni numeri
unici), il cui indirizzo era in prevalenza politico-letterario, ma anche,
culturale, religioso, satirico.

Il numero delle testate giornalistiche che vennero stampate tra il
1880 ed il 1940 si agirava intorno a 56 circa.

Una parte di questi giornali erano l’organo ufficiale a stampa di un
partito o associazione politica, religiosa o culturale.

Altri periodici furono pubblicati per sostenere la candidatura di
qualche personaggio politico, per cui restarono in vita soltanto qualche
numero o in molti casi fu un “numero unico”.

Altri ancora erano organi di informazione a carattere generale e si
occuparono della quotidianità, dei problemi della gente, ma non manca-
rono quelli satirici o di protesta sociale.

Giornali cosiddetti cattolici erano: Il Ruscello, Bollettino Ecclesia-
stico della diocesi di Gerace, Amico dei piccoli, Vita diocesana di
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Gerace, Bollettino Francescano, La Regina di Portosalvo, Mammola
Cattolica, Petali di Rose, La Voce dello Spirito Santo, Lega di perseve-
ranza, Gesù Cristo Re, Voce amica, Ardore Cattolica.

Giornali umoristici: Il Circo di Nerone.
Giornali di tendenza di sinistra: Squilla Settimontana, Il Gazzettino

del Popolo, Il Domani, La Lotta, La Pietra Infernale, Il Socialista, Il
Grido del Popolo, La Protesta, Il Fuoco, Risurrezione, Il Gazzettino
Rosso, L’Organizzazione.

Giornali di tendenza di destra: Riscatto, La Fionda, Fede Fascista.
Giornali politici, amministrativi di carattere generale: Il Jonio, Il

Popolo di Gerace, Sancio Pancia, l’Eco, La Fronda, La Fiaccola, La
Maschera del Bruto, La Città del Sole, Il Compasso, La Folla, Riscossa
delle Calabrie, La Zanzara, Vita, La Calabria.

Giornali commemorativi in numero unico: Due ottobre 1894, Due
ottobre 1914, 24 maggio 1915.

Giornali letterari: La Gioia, Il Messaggero delle Calabrie, L’Intran-
sigente, Calendario della Regione calabrese, Calabria Nova, Don
Chisciotte, Messaggero delle Calabrie, L’Eco di Aspromonte.

Giornali scolastici: Calabria e la scuola.
I giornali e gli articoli in essi contenuti costituiscono una “finestra”

sulla società dell’epoca da vari punti di vista: politico, economico, socia-
le, culturale. Da essi traspare la povertà, la miseria, la disoccupazione,
l’analfabetismo, le lotte politiche e sociali, i costumi, i generi letterari
utilizzati, ma anche l’attività degli uomini di cultura, delle associazioni
presenti sul territorio ed il loro impegno.

Dallo stralcio di una relazione inviata dal Prefetto di Reggio Cala-
bria al Ministro dell’Interno nel 1885, relativamente alla situazione della
stampa, egli comunicava che la stampa periodica in questa provincia è
ispirata particolarmente da sentimenti di partiti amministrativi locali
(...). In un’altra relazione del Prefetto di Reggio Calabria dell’anno 1888
si legge:

Stampa periodica.
Nulla di nuovo. E nient’altro aggiungerei, se non credessi mio dovere

dichiarare che non intendo affatto sottoscrivermi a giudizi che, sulla stampa
in questa Provincia, trovo nelle ultime relazioni semestrali non mie.

In esse è stato detto che la maggior parte della stampa qui era
radicale, e buona parte dei giornalisti gente disprezzabile.

Se il combattere, anche a torto, un Sindaco, un Sotto-prefetto, un
Prefetto od un Ministro, vuol dire essere radicale, tale potrebbe essere
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ritenuta questa stampa. Ma il vero si è, che come nella popolazione non
vi è partito radicale, così manca pure la stampa radicale. Qui la stampa
non si solleva oltre le cose d’interessi locali, e solo piglia parte alle gare
dei partiti puramente Municipali o Provinciali, naturalmente degeneran-
do di frequente in pettegolezzo, perché raramente elevate sono le lotte nei
piccoli comunelli.

Quanto ai giornalisti non vi è da dire sul loro conto nulla di spe-
ciale né in bene né in male. Alcuni anzi pigliano sul serio e disimpegnano
con scrupolo la missione che volontariamente si sono assunti di interpreti
della pubblica opinione. Ottimo intendimento codesto. Peccato che al
valore non siano pari le forze.

La “critica” che traspare dalla relazione del Prefetto si può spiegare,
in quanto la stampa periodica locale attaccò questa carica, quale espres-
sione del lassismo e dell’inattività dello Stato centrale e, quindi,
corresponsabile dell’abbandono delle popolazioni meridionali.

Con l’avvento del Fascismo, soprattutto dopo l’emanazione delle
leggi che limitarono la libertà di stampa, tra cui la legge 8 luglio 1924
“che dava la facoltà ai prefetti di diffidare i gerenti di quotidiani e
periodici”e il decreto legge 10 luglio 1924 “che dava ai prefetti la facoltà
di sequestrare giornali e periodici anche senza la diffida”, nonché la legge
del 1925 che istituiva una nuova figura di direttore responsabile, pure nel
circondario di Gerace il numero dei giornali stampati si ridusse di molto e
sopravvissero soltanto quelli cosiddetti “allineati” al nuovo Stato fascista.
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Giornali stampati nel Circondario di Gerace
dal 1880 al 1940

TITOLO LUOGO ANNO

01 - La Gioia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gioiosa Jonica  . . . . 1881
02 - Il Jonio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1888
03 - Il Popolo di Gerace  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1889
04 - Il Messaggero delle Calabrie  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1889
05 - L’Intransigente  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1893
06 - Due ottobre 1894  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1894
07 - Calendario della Regione Calabrese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1896
08 - Sancio Pancia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1900
09 - Calabria Nova  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Stilo  . . . . . . . . . . . . . 1901
10 -  Squilla Settimontana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Stilo  . . . . . . . . . . . . . 1901
11 - Il Gazzettino del Popolo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Stilo  . . . . . . . . . . . . . 1901
12 - Il Domani  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Roccella Jonica  . . . . 1902
13 - L’Eco  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1902
14 - La Fronda  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1903
15 - La Lotta  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Stilo  . . . . . . . . . . . . . 1903
16 - Il Circo di Nerone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Platì  . . . . . . . . . . . . . 1904
17 - La Pietra Infernale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gioiosa Jonica  . . . . 1904
18 - Il Socialista  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gioiosa Jonica  . . . . 1904
19 - L’Eco  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1904
20 - Il Grido del popolo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Siderno  . . . . . . . . . . 1905
21 - La Fiaccola  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Roccella Jonica  . . . . 1908
22 - Il Ruscello  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace  . . . . . . . . . . . 1909
23 - Risurrezione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Brancaleone  . . . . . . 1909
24 - La Protesta  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Siderno  . . . . . . . . . . 1910
25 - Il Fuoco  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gioiosa J.-Gerace  . . 1910
26 - La Maschera del Bruto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gioiosa Jonica  . . . . 1911
27 - La Città del Sole  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Stilo  . . . . . . . . . . . . . 1911
28 - Bollettino Ecclesiastico della diocesi di Gerace  . . . . . . . . . . . . Gerace  . . . . . . . . . . . 1912
29 - Calabria e la scuola  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Stilo  . . . . . . . . . . . . . 1912
30 - Il Compasso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1912
31 - Amico dei piccoli  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Roccella Jonica  . . . . 1913
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TITOLO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . LUOGO  . . . . . . . ANNO

32 - Due ottobre 1914  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1914
33 - 24 maggio 1915  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Siderno  . . . . . . . . . . 1915
34 - Vita diocesana di Gerace  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace  . . . . . . . . . . . 1919
35 - La Folla  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Siderno  . . . . . . . . . . 1919
36 - Riscossa delle Calabrie  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1919
37 - La Zanzara  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1919
38 - Riscatto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Caulonia  . . . . . . . . . 1920
39 - Il Gazzettino Rosso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Siderno  . . . . . . . . . . 1920
40 - L’Organizzazione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Roccella Jonica  . . . . 1921
41 - Vita - Gazzetta del Circondario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1921
42 - La Calabria  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Bovalino  . . . . . . . . . 1922
43 - Bollettino Francescano dei Minori Cappuccini di Calabria  . . . Gerace .  . . . . . . . . . 1923
44 - La Regina di Portosalvo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Siderno  . . . . . . . . . . 1923
45 - La Fionda  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Caulonia  . . . . . . . . . 1923
46 - Mammola Cattolica  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Mammola  . . . . . . . . 1924
47 - Fede Fascista  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Siderno  . . . . . . . . . . 1925
48 - Don Chisciotte  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Marina  . . . . 1926
49 - Petali di Rose  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace Superiore  . . 1926
50 - La Voce dello Spirito Santo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Roccella Jonica  . . . . 1926
51 - Lega di perseveranza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace  . . . . . . . . . . . 1926
52 - Gesù Cristo Re  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Grotteria  . . . . . . . . . 1929
53 - Voce amica  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace  . . . . . . . . . . . 1930
54 - Ardore Cattolica  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ardore  . . . . . . . . . . . 1930
55 - Messaggero delle Calabrie  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gerace  . . . . . . . . . . . 1930
56 - L’Eco di Aspromonte  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Polsi-Bovalino  . . . . 1934
*Popsis - Eco d’Aspromonte  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Roma  . . . . . . . . . . . . 1910
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1 - LA GIOIA

La Gioia,
che aveva come
sottotitolo “pe-
riodico quindici-
nale letterario-
amministrativo”,
fu il primo gior-
nale di cui si ha
notizia, ad essere
stampato nel cir-
condario di Ge-
race dopo il
1860.

Il primo
numero uscì a
Gioiosa Jonica il
1° ottobre 1881,
stampato dalla ti-
pografia Siclari
di Reggio Cala-
bria.

D i r e t t o r e
responsabile era
Vincenzo Hye-
raci, che nell’edi-
toriale metteva in
evidenza le carat-
teristiche del
giornale o quella che doveva essere la bandiera del giornaletto gioiosano
- così lo definiva - e, cioè, in tre parole: Indipendenza, Verità, Progresso.

In prima pagina vi era un articolo dedicato alla figura di Pietro
Cossa.

Il periodico conteneva al suo interno alcune rubriche: una era dedi-
cata alla cronaca gioiosana, un’altra alla cronaca dei paesi del circondario
e a Reggio Calabria a firma di un articolista che usava lo pseudonimo
Piripiri.

Non si conosce l’esatta durata del periodico.
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2 - Il JONIO

Il Jonio è il primo giornale, di cui si ha notizia, ad essere stato
pubblicato a Gerace Marina.

Il primo numero uscì domenica 12 agosto 1888, al costo di cente-
simi 10. Veniva stampato in quattro pagine dalla tipografia M. Caserta &
C. ed aveva come sottotitolo “Corriere del Circondario”; gerente respon-
sabile era Carmelo Napoli. La natura del settimanale era politico-ammi-
nistrativa.

Difatti, come traspare da vari articoli pubblicati, negli stessi veni-
vano trattati sia temi di politica relativi a Gerace, sia quelli degli altri
paesi del circondario, con particolare interesse a Siderno, Ardore e
Grotteria, dove vi erano corrispondenti stabili.

Una rubrica presente all’interno del settimanale aveva come titolo
“Parte Letteraria”, all’interno della quale erano pubblicate poesie, carmi,
versi, novelle in prosa e favole.

Tra i collaboratori vi erano: avv. Filippo Scali, Luigi Misuraca, R.
Perrone.

Del settimanale Il Jonio uscirono soltanto pochi numeri.

3 - IL POPOLO

Il giornale Il Popolo, che aveva come sottotitolo “Gazzetta
Locrese”, diretto da E. Malgeri, uscì a Gerace Marina nel corso del-
l’anno 1889(1).

1 - Gallo Cristiani Attilio, Giornali e Giornalisti di Calabria - Contributo alla Storia Regionale,
Edizione “Campanile”, Catanzaro 1957, p. 59
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4 - IL MESSAGGERO DELLE CALABRIE

Giornale politico, letterario, commerciale,
diretto dal poeta ed intellettuale Gerardo Brundy(2),
uscì a Gerace Marina nel 1889, stampato dalla ti-
pografia Serafino. Era settimanale.

5 - L’INTRANSIGENTE

Il primo numero del settimanale L’Intransigente uscì a Gerace
Marina il 25 maggio 1892, in quattro pagine, stampato dalla tipografia
Fabiani. Si pubblicava ogni domenica e fino al 1893 ebbe come sottoti-
tolo “Gazzetta di Gerace”. Dal 1894 il sottotitolo fu “Gazzetta del Circon-
dario di Gerace”. Gerente responsabile era Rocco Fazzolari.

 Il settimanale si occupava della vita amministrativa e sociale di
Gerace e dei paesi del circondario. Gli articoli dei corrispondenti dei
paesi del circondario trovavano spazio nelle pagine 2 e 3.

Il numero 15, uscito il 2 ottobre 1893, fu dedicato interamente
all’insurrezione dell’anno 1847 nel distretto di Gerace ed alla vicenda dei
cinque martiri di Gerace.

Il giornale conteneva al suo interno la rubrica “Divagazioni”, nella
quale venivano pubblicati articoli relativi alla politica nazionale.

Un’altra rubrica dal titolo “In città e fuori” era dedicata ai fatti di
cronaca geracese e dei paesi del circondario. Non si conosce il periodo in
cui cessarono le pubblicazioni.

2 - Gerardo Brundy nacque a Placanica il 16 settembre 1847 e morì a Camini il 6 aprile 1925.
Laureatosi in Giurisprudenza nell’ateneo napoletano, ivi abbracciò il socialismo; collaborò con
vari periodici dell’epoca e pubblicò le seguenti opere: Saggio di pedagogia nel 1871; Educa-
zione prima della nascita nel 1887; Dal Sebeto alla Guadiana nel 1889; Gli operai nel 1900
e Canti Popolari nel 1910. Su Gerardo Brundy, cfr.: Ritorto Rocco, Storie nella storia, 1°
volume, pp. 157-158; Id., Gerardo Brundy, La Riviera, periodico, Siderno 20 luglio 2003; Id.,
Figure storiche della costa dei Gelsomini, Pancallo Editore, 2005, pp. 181-190. Cingari, Il
Partito..., op.cit.; Filorosso, periodico uscito a Locri nel maggio 1985, n.0. Romeo Domenico,
Il Socialismo nel Circondario di Gerace in Calabria - Dalle origini all’avvento del Fascismo,
AGE, Ardore 2003.

Gerardo Brundy
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6 - DUE OTTOBRE 1894

Questo giornale fu un numero unico pubblicato proprio il 2 ottobre
1894, in occasione della ricorrenza del 47° anniversario della fucilazione
di Bello, Verduci, Salvadori, Mazzone, Ruffo, passati alla storia come i
Martiri risorgimentali di Gerace, avvenuta, appunto, il 2 ottobre 1847. Fu
stampato a Gerace Marina.

7 - CALENDARIO DELLA REGIONE CALABRESE

Di questo giornale si sa che venne stampato a Gerace Marina nel
1896 pressso la Tip. del Commercio di V. Serafino. Si occupò prevalen-
temente di lettere, scienze, arte(3).

3 - Cfr., Guerrieri Guerriera e Caruso Anna, Periodici Calabresi dal 1811 al 1974, Frama,
Chiaravalle C. 1982, p. 42.
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8 - SANCIO PANCIA

Il primo numero del settimanale Sancio Pancia, che aveva come
sottotitolo “Gazzetta calabrese”, uscì a Gerace il 30 luglio 1900, stampato
dalla tipografia Serafino e Fabiani. Ebbe due direttori: Pietro Zappia e
Pasquale Tavernese.

I primi due numeri vennero dedicati all’assassinio di Re Umberto I.
Tra i collaboratori del settimanale c’era Guido Di Carpigna.

L’ultimo numero conosciuto è del 12 agosto 1900. Non sappiamo
se vennero pubblicati altri numeri.

9 - CALABRIA NOVA

Il primo numero di Calabria Nova - Rivista quindicinale di politica
e letteratura uscì a Stilo il 15 marzo 1901. Era diretta da Bruno D’Alteno
ed alla rivista collaboravano: Borrello L., Ciraolo G. (Cyrus), De Bella
A., Groppali A., Lupinacci A. (Sandor), Mantica G., Milelli D., Misasi
N., Montalto F., Morello V. (Rastignac), Niceforo A., Patari G.,
Paternostro F., Renda A., Rossi P., Squillace Fausto, Strinati E., Visalli
L., Vivaldi V., Zumbini B.

Nell’articolo di prima pagina dal titolo “Nel presente, per l’avve-
nire”, la direzione della rivista spiegava le finalità della stessa.

Nel presente, per l’avvenire - La consuetudine vuole che ogni
periodico, il quale per la prima volta vede la luce e si prepara ad andar
pel mondo, cominci col fare il proprio programma, quasi a determinare
una linea diretta e finita, nella quale e periodico e lettori debbon cam-
minare, e dalla quale non è lecito allontanarsi, perché né questi debban
pretendere di più, né quello dar di meno di ciò che promette.

Noi facciamo dunque il nostro programma, cercando d’essere
molto brevi, ma molto onesti e sinceri.

Possiamo anzi dire, che a delinearlo, basterebbe il titolo che
la nostra rivista assume.

Dagli studi e dalle recenti discussioni tra Nord e Sud, due
verità son risultate chiarissime tra le altre; e più c’interessano, es-
sendo esse di troppo severo ammonimento, nel presente, per l’av-
venire: la nostra inferiorità rispetto al Nord; la nostra colpa nel
volere tale inferiorità.

Certo sarebbe volere esagerare che la colpa è tutta in noi; che
noi, e non altri, abbiamo ostruito ogni nostro sviluppo sociale, in-
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tellettuale ed economico; ma sarebbe poi una vana leggerezza, anzi
stolta e pericolosa leggerezza, se dovessimo fermarci a rimprovera-
re la colpa altrui; se dagli altri, e non da noi, volessimo attendere
una giustizia riparatrice.

La verità deve dirsi ad alta voce, se bene possa recare danno
al nostro amor proprio; deve dirsi per oggi, che ancora si è in tempo
a rimediare, a correggersi, a progredire. Ogni reticenza sarebbe
colpevole, direi anzi parricida.

E la verità dice che a noi dobbiamo la colpa maggiore e grave
della voluta inferiorità rispetto al Nord.

Ora, radunare tutte le energie migliori e maggiori della nostra
terra; cooperare con tutte le forze al nostro miglioramento morale
e civile; scuotere gl’inerti; far credere gli scettici, rinnovando i
nostri costumi e le nostre abitudini primitive, facendo obliare vec-
chie tradizioni, le quali pesano come cappe di piombo sulle nostre
menti e sulle nostre coscienze, concorrendo a questo fine con una
propaganda seria, obbiettiva, moderna; con una indagine accurata
dei nostri bisogni e delle nostre aspirazioni; con uno scrupoloso
studio dei nostri difetti e dei nostri pregi; con una selezione sincera,
benefica e feconda di tutto ciò che è regresso, disaccordo coi tempi
nuovi, colla moderna ed odierna evoluzione; non è tutto un lavoro
profondo e una meta da raggiungere doverosa?

Questo profondo lavoro inizia la nostra rivista; a questa meta
superba vuol la nostra rivista arrivare.

Certamente non le sole forze nostre, modestissime, compirebbe-
ro l’opera gloriosa, se dovesse mancare l’aiuto dei grandi e dei buoni.

Perché essendo questo rinnovamento necessario e fatale, esso
è pure doveroso per tutti; per gli uomini d’ingegno e per gli uomini
di lavoro, pei ricchi e pei poveri, per i potenti e per gli umili.

(...) Ora pur non chiudendo le porte a nessuno, la nostra
rivista vuole e deve mantenersi, onestamente e sinceramente, all’al-
tezza della sua idea. Preferiremmo perire fin d’ora, se dovessimo
obbedire a qualcuno!

E così siamo sicuri che tutti ci vorranno aiutare, vicini o
lontani, di qualsiasi idea e di qualsiasi partito.

Il bene e il rinnovamento della nostra beneamata terra, è a
cuore d’ognuno, e non può avere consorterie.

Con questo augurio la novella rivista vede la luce, e reca il
saluto ai suoi collaboratori ed ai suoi lettori. La Direzione.

La rivista usciva in fascicoli quindicinali. Il primo numero, di 12
pagine, venne stampato nell’odierno formato A4 per fotocopiatrice e
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conteneva un sonetto del poeta Domenico Milelli, un articolo sul castello
di Corigliano Calabro, altri articoli di carattere storico, letterario e di
contenuto socio-politico.

La rivista veniva stampata presso la tipografia Serafino di Gerace
Marina; gerente responsabile era Rocco Fazzolari.

Il 2° fascicolo comprendeva un articolo di Pasquale Rossi da
Cosenza dal titolo “Folola e fiabe”, un articolo di Fausto Squillace su “La
questione meridionale”, un articolo di Vincenzo Naymo su “Fra
Tommaso Campanella nella tradizione popolare di Stilo”, che continuava
nel 3° fascicolo della rivista.

L’ultimo fascicolo di Calabria Nova di cui si ha notizia uscì il 15
settembre 1901, n. XIII; aveva come sottotitolo “Rivista quindicinale di
cultura (Politica - Letteratura - Sociologia - Scienze - Arte)”.

In questo numero, tra gli altri, fu pubblicato un articolo di V.
Sapere su “Scuola e maestri in Italia”, un articolo sul poeta Biagio
Miraglia da Strongoli, un articolo di Giovanni Patari, un articolo di
filosofia dell’avv. prof. F. Pietropaolo su “La teoria della conoscenza
in Kant e in Galluppi”.

Una rubrica fissa di Calabria Nova portava il titolo “Tra libri e
riviste”, nella quale venivano recensiti libri di particolare interesse inviati
alla rivista.

Altra rubrica era “Nella vita e nell’arte (Avvenimenti-Bibliografia-
Curiosità)”, all’interno della quale venivano pubblicati articoli relativi
alle attività dei circoli culturali presenti sul territorio ed altro in materia
di cultura.

Interessante era anche la rubrica “Medaglioni Calabresi”, curata da
Giovanni Patari, nella quale erano pubblicati articoli che rivisitavano fi-
gure di illustri personaggi calabresi.

Ampio spazio era dedicato agli articoli che trattavano di filosofia o
attinenti la filosofia.

L’ultima pagina della rivista era dedicata alla pubblicità.
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10 - SQUILLA SETTIMONTANA

Il primo numero di Squilla Settimontana, che aveva come sottotito-
lo “Gazzetta delle Calabrie”, diretta da Luigi Carnovale(4), uscì a Stilo il
6 ottobre 1901.

Il giornale era stampato settimanalmente presso la tipografia
Fabiani di Gerace in quattro pagine; gerente responsabile era Carmelo
Oppedisano.

Le finalità del giornale vengono ampiamente spiegate dal direttore
Luigi Carnovale nell’editoriale del primo numero che si riporta.

Il nostro programma.

E’ tutto nel titolo del giornale. Squilla Settimontana fu lo
pseudonimo del più ardito gigante del pensiero umano.

E il suo potente grido ribelle, secoli dietro, vaticinando i sacri
destini d’Italia, scosse profondamente la coscienza infiacchita di
una società gemente nelle rigide tenebre de la tirannide, del sofi-
sma, dell’ipocrisia; ruppe e disperse la nebbia che incombeva sui
fulgidi e sconfinati orizzonti del futuro, in cima ai quali capeggiava
solenne l’immenso mondo campanelliano, e verso cui ora marcia
ansiosa l’umanità.

Ventisette anni di duro carcere e le atroci torture dell’inqui-
sizione di Spagna e del Sant’Uffizio, furono per tanto il premio
toccato al gran generoso.

Noi, nell’iniziare quest’arduo lavoro di redenzione, sentiamo
il dovere di volgere un saluto e rendere così il nostro caldo e
reverente omaggio di gratitudine e d’ammirazione, a la memoria del
Martire che sacrò tutta la preziosa vita e il genio divinamente pode-
roso al più bello e più santo degl’ideali.

E fiso lo sgardo verso gli eterni cieli infiniti da lui percorsi,
imprendiam con lo slancio e l’entusiasmo della nostra giovinezza,
l’aspro sì, ma nobile e fecondo cammino, fidenti di raggiungervi.

4 - Luigi Carnovale nacque a Stilo nel 1879. Nei primi anni del Novecento si trasferì negli USA
a Chicago, dove fu un affermato scrittore e pubblicò varie opere, tra cui: Il Supremo ideale
umano raggiunto, Il nuovo vangelo, Il giornalismo degli emigrati italiani nel Nord America.
Ritornato a Stilo, fece erigere a sue spese il monumento al filosofo Tommaso Campanella. Fece
nuovamente ritorno negli USA, dove morì ancora giovane nel 1934. Su Carnovale, cfr.: Piperata
Antonio, Luigi Carnovale - Un calabrese per la pace universale, UE Ursini Editore 2006.
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In massima i nostri mali dipendono anche oggi, come allora,
dalla ignoranza del popolo. Ma la presente Squilla Settimontana
non osa certo lanciare, come la Squilla Settimontana del sedicesimo
secolo, il fatidico grido: a divellar l’ignoranza io vegno, a franger
l’ignoranza e la malizia, poiché manca in noi la sicura autorità
derivante da una prodigiosa forza superiore come quella del vastis-

simo intelletto campanelliano abbrac-
ciante lo intero universo. Con egual fede
ardente, però, con la stessa purezza im-
macolata d’intendimenti, noi comincia-
mo l’opera nostra, disposti a subire an-
che noi le torture morali che l’inquisi-
zione degli odierni pessimisti e retrogra-
di vorrà infliggerci.
E chiederemo anzitutto, con alta insi-
stenza, che alle nostre scuole si dia un
più pratico ed efficace indirizzo, meglio
rispondente ai nuovi tempi e poggiato
sovra assai più salda base d’educazione:
un indirizzo insomma capace di prepara-
re alla società non incoscienti analfabeti
deliquenti, ma uomini di carattere
integerrimo, cittadini virtuosi, aventi

una chiara e limpida visione dei propri diritti e dei propri doveri.
Ormai è tempo che un forte soffio di modernità corra per la

nostra Terra e, spazzando quel rancidume polveroso e soffocante
che avvolge e paralizza tutte le nostre sane e geniali energie, susciti
e fecondi i germi della nuova civiltà.

E’ tempo di rompere ed abbattere l’odiosa diga segnata, tra la
superba nobiltà del vecchio stampo e la generosa nobiltà presente figlia
del lavoro, degli ancora viventi ruderi del feudalesimo medievale.

E’ tempo insomma di destarci, intenderci, affrettare il passo,
occupare il posto che ci spetta nella vertiginosa corsa del progresso,
e muovere affratellati a la conquista dell’ideale. Nelle vene di que-
sta poetica terra giace latente ed inerte il viril sangue classico della
Magna Grecia. Ravviviamo con la nostra tenace volontà questo
primo fattore di vita, scaldiamolo col nostro incessante lavoro, in-
vigoriamolo con la nostra perseveranza, purifichiamolo con la fiam-
ma del nostro più vivo amore, e la rinascenza e il benessere morale
ed economico presto verranno a sollevarci dal letargo vergognoso
in cui si giace, e a darci la felicità di cui già godono gli altri.

La Calabria è eminentemente agricola. Quindi le nostre pri-

Luigi Carnovale
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me e più amorose cure bisognerà rivolgere all’agricoltura che
langue negletta: a quell’agricoltura dalla quale noi potremmo ritrar-
re insperati vantaggi, tesori grandi. (...)

Rialzate ed avviate, secondo i dettami scientifici del giorno,
le sorti dell’agricoltura, convergiamo le rimanenti forze all’indu-
stria. In Calabria non mancano capitalisti, tutt’altro! Questi Cresi,
invece di tenere improduttivi ad ammuffire il danaro nello loro
casseforti, lo impieghino una buona volta a quell’industria che co-
stituisce la sempre crescente ricchezza e il maggior vanto delle
regioni settentrionali. Renderebbero in tal modo non solo un ottimo
servigio ai propri interessi, ma arricchirebbero eziando un sollievo
all’indigente classe lavoratrice, darebbero un considerevole svilup-
po all’intera Calabria e ne preparerebbero il più splendido avvenire.
Come fare, buon Dio, a rimaner inerti e indifferenti dinanzi alla
febbrile attività e conseguente floridezza del popolo dell’alta Italia
e della Svizzera, della Germania, dell’Inghilterra, degli Stati Uniti
e di tanti altri? Certo non possiamo accusarci di passiva debolezza
atavica, perchè la storia è lì ad insegnarci che i Calabresi seppero
con la più fiera e resistente gagliardia tener fronte ai Greci ed ai
Romani, quando i due famosissimi popoli esercitavano gloriosa-
mente sul mondo, in premio della loro insuperata civiltà, il più
assoluto e rispettato dominio. (...).

Si cominci in questo campo vasto e luminoso ad esporre
coraggiosamente, da tutti, le cause del nostro disagio economico,
della nostra deficienza intellettuale, della nostra prostazione morale,
di tutta insomma quella complessa inferiorità civile che ci pone
tanto di sotto alle progredite regioni del Nord; poi nobilmente e
serenamente si indichino i rimedi atti a toglierci da una situazione
tanta umile e penosa, si discutano questi rimedi, si sviluppino, si
illustrino, si perfezionino, si concretino, si pratichino, infine, e la
giovane vita, in tutto il suo possente bollore meridionale, inonderà
senz’altro vittoriosamente anche questa eroica Terra gran madre di
pensatori e di martiri, e la farà palpitare di novello vigore e
assorgere a quelle vette gloriose, alle quali son già trionfalmente
ascesi gli altri popoli. Il Direttore.

Il settimanale si rifaceva alla massima campanelliana “non tacebo”
(non tacerò), per riportare i vari fatti di cronaca, sia di Stilo che dei paesi
calabresi.

La seconda pagina del settimanale conteneva stabilmente la rubrica
“Appunti stilesi”, con articoli che trattavano le vicende politiche e sociali
della città di Stilo.
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A pagina tre, nella rubrica “Dalle Calabrie”, erano pubblicati arti-
coli dei corrispondenti del giornale da vari paesi calabresi.

L’articolo di prima pagina trattava quasi sempre i problemi econo-
mico-sociali o di politica nazionale; tra questi, l’articolo “Governo e Isti-
tuzione” di Domenico Iaria nel n. 4, n. 5 e n. 8 anno II, l’articolo “As-
sicurazione Mutua Operaia”, a firma di Caio Fiore Melacrinis nel n. 3,
l’articolo “L’emigrazione e la patria” nel n. 2, anno II, a firma di G.
Familiari, l’articolo “L’agitazione calabrese - Popolo svegliati!” nel n. 5
anno II, a firma di N.A. Scoleri.

Alla Squilla collaborò anche il prof. Vittorio Visalli, che pubblicò
un interessante articolo dal titolo “Musolino e Lombroso”, nel quale
evidenziava gli studi del Lombroso sul brigante Peppe Musolino.

Alla vicenda di Peppe Musolino la Squilla dedicò altri due articoli
a firma di E. Savarese pubblicati nel n. 3 e nel n. 4.

Il giornale dava spazio anche ad articoli culturali ed a poesie e
sonetti.

Tra coloro che pubblicarono sonetti ci furono: Michele Calauti con
Miniatura, Domenico Iaria, A. De Marchi, Bruno D’Alteno e Francesco
Alessio Sofia che pubblicò un’elegia in latino indirizzata al ministro del-
l’agricoltura Baccelli nel n. 3, anno I.

Il giornale ebbe come collaboratori grandi personaggi del mondo
politico e del mondo culturale calabrese. Tra questi: il poeta socialista
Gerardo Brundy, che pubblicò articoli in materia fiscale; Vincenzo
Carnovale(5), Luigi Luly assessore comunale di Stilo, Tommaso
Cianflone, autore di articoli di contenuto politico e culturale, G. Ritorto,
autore di articoli che trattavano di storia calabrese e stilese, l’avv. Vincen-
zo Procopio corrispondente da New York, il dott. Micelotta, N.A. Scoleri
che si occupava dei problemi sociali calabresi, G.B. Crea ed un articolista
che si firmava con lo pseudonimo Il Rapsodo.

Il supplemento del giornale uscito l’11 maggio 1902 fu dedicato
interamente alla vertenza tra Achille Fazzari ed il Comune di Stilo, ed alle
elezioni amministrative di Stilo del 15 giugno di quell’anno.

Naturalmente, vista l’intestazione che portava, il giornale pubblicò
vari articoli relativi al grande filosofo Tommaso Campanella, il cui sonet-
to “Della Plebe” fu pubblicato nel numero I del 2 marzo 1902.

Nel primo anno di vita, la Squilla uscì ogni settimana, con il secon-
do anno divenne quindicinale.

5 - Vincenzo Carnovale, fratello di Luigi, fu sindaco di Stilo.
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Il giornale fu sempre di quattro pagine, di cui l’ultima era dedicata
alla pubblicità.

L’ultimo numero da me consultato è il n. 7 anno II del 26 giugno
1902, nel quale oltre alle solite rubriche, si dava notizia dell’imminente
uscita di un libro di Luigi Carnovale dal titolo “ Tommaso Campanella
al popolo”.

Non si conosce la data dell’ultimo numero.

11 - IL GAZZETTINO DEL POPOLO

Il primo numero de’ Il Gazzettino del Popolo uscì a Gerace il 15
maggio 1901.

Il giornale era quindicinale, l’abbonamento semestrale costava
£.1.50, quello annuale £. 3.00.

Direttore del periodico era Luigi Del Balzo Squillacioti, gerente
responsabile Carmelo Oppedisano.

Il giornale, oltre ad occuparsi della tutela dei diritti dei cittadini, si
impegnò a risolvere il problema dell’agricoltura, a cui furono dedicati gli
articoli di prima pagina dei numeri 3, 4 e 5.

Comunque, nell’editoriale pubblicato nella prima pagina del nume-
ro 1°, uscito a firma del direttore, si percepisce lo scopo del giornale.

Avviandoci
Il “Gazzettino” si presenta al colto e all’inelita, modestamente,

senza paraboliche promesse di largo programma, senza audacie di posa
e di vanagloria.

Veramente, il bisogno di ancora un altro giornale in questa Gerace,
graziosa, intellettuale, gentile; mentre già due periodici tengono un posto
più elevato, ed altri nuovi più autorevole ed egregiamente redatti se ne
annunziano, era tutt’altro che sentito. A ciò potrebbe aggiungersi il breve
ambiente in cui può agirarsi il giornalismo regionale, che spesso asconde
o ambizioni latenti o indirizzi di partiti nuovi; e il sorriso nelle ipotesi
migliori, potrebbe spuntare sul labbro degli amici, che il sogghigno su
quello dei maligni, non può farmi cambiare parere.

Ma via, un pò di indulgenza, e andremo avanti anche noi.
A scanzo di equivoci, però, e perchè qualche scopo una pubblicazione

qualsiasi deve avere, le dichiarazioni che seguono modeste quanto si voglia,
ma veritiere e sentite, potranno far le veci d’un programma. (...).
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L’ultimo numero consultato, il numero 5, fu pubblicato in data 17
luglio 1901. Non risultano pubblicati altri numeri.

Il Gazzettino del Popolo dedicava sempre una pagina alla rubrica
“Cronaca cittadina”, nella quale venivano trattati i molteplici aspetti della vita
quotidiana di Gerace dal punto di vista politico, sociale ed economico.

Vi era poi l’angolo dedicato alla poesia ed ai versi, curato da un
articolista che si firmava con lo pseudonimo Aramis.

Il periodico portò avanti la battaglia per avere il Liceo Ginnasio a
Gerace Marina, come testimoniano gli articoli pubblicati nel n. 4 e nel n.
5 a firma di C.F.

Altra rubrica aveva il titolo di “Diario politico” e si occupava di
politica nazionale, del governo in carica e dei suoi atti.

Il giornale si sosteneva anche con la pubblicità a cui era dedicata la
quarta ed ultima pagina o una parte di essa. Il costo di un’inserzione era
di £. 0,30.

12 - IL DOMANI

Il primo numero de’ Il Domani - Settimanale politico-amministra-
tivo-letterario, uscì a Roccella Jonica il 23 ottobre 1902; aveva come
sottotitolo “Corriere del Circondario di Gerace”.

Era stampato in quattro pagine dalla tipografia Fabiani di Gerace,
usciva la domenica. Il direttore era Carmelo Oppedisano.

Il giornale, vicino al partito socialista, ai politici di sinistra e, so-
prattutto, agli operai, era anticlericale ed antigovernativo.

Il suo direttore, nell’editoriale pubblicato nel primo numero, spiega-
va lo scopo e le finalità del settimanale e ciò che lo stesso si proponeva.

Il Programma.
E’ tutto nel titolo.
Ma poiché è oramai consuetudine rituale che ogni foglio che

si lascia alle stampe si debba presentare al pubblico in una veste
purché, col suo programma in fronte, diremo subito poche e brevi
parole, ma oneste e sincere.

Senza pretesa di colmare una lacuna, senza promessa di rifare
la gente a nostra immagine e somiglianza, senza illusione di tirare
su queste povere colonne - a regalo dei nostri buoni lettori - articoli
inediti dei primi scrittori italiani e stranieri, noi moviamo alla
esplicazione di ogni nostro lavoro, di ogni nostra attività.
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Promettere molto per dare poco sarebbe spiacevole lusinga, e
noi sentiamo grande stima pel pubblico.

La nostra è una modesta pubblicazione suggerita dalla neces-
sità che reclama un rimedio energico e sollecito ai mali che ci
affliggono; è una palestra del pensiero e dell’azione che offriamo a
tutti i volenterosi, a tutti gli onesti che vorranno offrirci il contribu-
to intellettuale del loro aiuto e sulla quale palestra sentiamo il do-
vere di agitare la nostra miseria, lo stato di analfabetismo inquali-
ficabile in cui giace la nostra massa proletaria, l’abbandono ostinato
in cui ci tiene relegati il poco provvido governo italiano, la deso-
lazione sconfortante della nostra industria agricola, la nessuna at-
tenzione del governo centrale verso la nostra regione tagliata fuori
di ogni movimento economico e commerciale, il nessuno riguardo
per i nostri sacrifici, per le nostre abnegazioni, per l’entusiasmo
garantito dal nostro sangue preziosissimo, versato a pro della comu-
ne madre patria!

Questo giornale rappresenterà un brandello del cuore
calabrese, trafitto e dissanguato a pro di mascherati filantropi, a pro
di ladre e disoneste consorterie accentratrici.

Sarà una parte dell’anima proletaria, sconosciuta e vilipesa,
che, rifatta, erge la fronte e si ribella!

E’ il nostro miglioramento morale e civile che intendiamo
conquistare grado a grado, a forza di sacrifici e di lavoro; sono le
ingiustizie accatastate sulla nostra regione che noi sentiamo di do-
vere spazzare restituendole a chi ce le inflisse, snebbiando con le
nostre forze volitive il velario d’inerzia che pesa ancora sulle nostre
menti e sulla nostra coscienza!

Questo lavoro immane, ma coraggioso inizia il nostro giorna-
le: questo tutto il nostro programma.

Siamo giovani, pochi, volenterosi: abbiamo ancora una fede
in mezzo a questo vendersi di coscienze e conseguente scetticismo
sociale.

E questa fede diciamo in poche parole!
La via delle conquiste proletarie, il sentiero delle

rivendicazioni umane sono coperti di spine e di triboli, seminati di
cadaveri e di vittime: e l’Idea - seducente nella giovinezza dei tempi
- li percorre invitta, affannosamente traendo chi dubita, violente-
mente schiacciando chi ostacola, e soavemente trasportando seco
chi ha riposto in lei le sue speranze e la sua fede!...

La seconda pagina del primo numero, come degli altri numeri,
conteneva la rubrica “Cronaca”, nella quale veniva dato ampio spazio agli
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articoli sulle vicende sociali e politico-amministrative di Roccella Jonica.
La terza pagina conteneva gli articoli dei vari corrispondenti del

settimanale dagli altri paesi del circondario geracese e non solo.
Collabororatori del settimanale erano: Filippo Minici, Eugenio

Bova, Tiberio Evoli, Vincenzo Micelotta, Domenico Bova, Domenico
Milelli, Gerardo Brundy.

Il Brundy, nel numero 3 uscito il 3 dicembre 1902, pubblicò un
interessante articolo sul tema del divorzio, che si riporta:

Sul divorzio
La legge sul divorzio in queste contrade, fino a pochi mesi fa,

appariva, meno nella mente di pochi, il più terribile attacco alla
famiglia, scossa dalle fondamenta; il più terribile sconvolgimento
della civile comunanza, privata di ogni benessere; insomma qualche
cosa che avrebbe portato seco il disastro, la rovina, la completa
distruzione, il finimondo.

Man mano che le menti cominciarono un tantino a compren-
dere lo scopo morale e sociale della provvida legge, gli animi esal-
tati si calmarono e, riflettendo, videro che il diavolo non era si
brutto come si dipinge.

Di certo ognun comprende, che mantenendosi nel matrimo-
nio l’unità dei vincoli, si avrebbe sempre la fronte viva dell’amore,
il tesoro più puro degli effetti, la gioia più gaia della vita. Ma
accade sovente, e la storia, deposito perenne dell’umane debolezze,
l’attesta, che cioè la perversità dei cuori, la violenza delle passioni,
perturbando l’interno delle famiglie, rendono impossibile la loro
esistenza.

Ed allora lo scioglimento del matrimonio, ritenuto indissolu-
bile, apparisce necessario, a por fine agli scandali più disgustosi,
alle scene più atroci.

Il divorzio non dovrà punto preoccupare le anime nobili e
forti, ma le anime basse e corrotte, che per queste sarà rimedio
potente, e più che rimedio, una grande remora per l’avvenire. Quan-
do si saprà dai coniugi che entrambi sono tenuti all’adempimento
scrupoloso dei loro doveri; quando si saprà che le gravi
trasgressioni saran punite col divorzio, ci penseranno due volte a
commetterle. Onde anzicché scovolgere e demoralizzare la fami-
glia, il divorzio la consolida e la migliora, perché purifica l’ambien-
te viziato. Il chirurgo allora guarisce il male, quando conficca il
ferro nella piaga.

Gli ammoglienti e i dissolventi in cambio di guarire allunga-
no il male. Le piaghe morali del matrimonio si curano, non temete,
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col divorzio, che ai grandi danni sociali, occorrono grandi rimedi.
Il prete continua a gridare ancora contro il divorzio, mandan-

do imprecazioni al Legislatore che lo ha progettato. Perché egli
vorrebbe, sconoscendo le umane evoluzioni, veder sempre immuta-
bili i suoi canoni, condannati dal tempo a perire. Niente, qualunque
sia la grandezza delle cose, vi è di stabile. Il tempo nell’incessante
suo cammino coinvolge e trasforma tutto, e nella continua demoli-
zione e trasformazione tutto vivifica, rinovella e migliora. Rispetta-
bili quanto volete i canoni della chiesa, anch’essi man mano do-
vranno subire nel fatale andare la loro trasformazione che le leggi
cosmiche determineranno. Non si abbia paura perciò del divorzio,
che il tempo lo reclama, ed è uopo si attui. E speriamo che la
camera elettiva, discutendo il progettato divorzio con quella sereni-
tà che merita l’approvi.

Avremmo però voluto che alla legge provvida del divorzio
fosse stata anche quella dell’uguaglianza dei dritti dei coniugi. E’
tempo ormai che la donna rompi il giogo che la forza virile dell’uo-
mo spietatamente la sottopose per secoli ad una inferiorità morale,
giuridica, vergogna ripugnante ai tempi nostri. Tutti e due i coniugi
sono egualmente necessari per la esistenza della famiglia, tutti e due
hanno la stessa importanza, tutti e due perciò devono avere parità di
diritti e di doveri. Onde sarebbe stata completa la legge sul divorzio se
fossero stati uguagliati i diritti civili della donna e quelli dell’uomo.
Questa provvida legge è reclamata dai tempi nuovi e ci auguriamo non
sarà lontano il giorno in cui potremo vederla proclamata.

Il Domani, come detto, vide la collaborazione  del poeta Domenico
Milelli, del quale pubblicò qualche sonetto, tra cui uno dedicato al poeta
Mario Rapisardi, pubblicato nel n. 4 uscito il 14 dicembre 1902.

Una firma sempre presente era quella dell’articolista che si firmava
con lo pseudonimo Aristarco, che si interessava di storia calabrese.

Il settimanale ospitava poi articoli di politica e lotta politica, come
quelli di Eugenio Bova(6), che nel 1903 era il direttore del giornale.

L’ultimo numero consultato, il numero 7, uscì il 10 aprile 1903, in sole
due pagine a differenza delle solite quattro; conteneva un articolo di Eugenio
Bova in prima e seconda pagina. La prima pagina pubblicava, altresì, un
avviso con il quale il direttore si scusava per il ritardo di pubblicazione, visto
che il precedente numero 6 era uscito il 29 marzo 1903.

6 - Su Eugenio Bova, cfr.: Errigo Giuseppe, Personaggi del Novecento Jonico, volume I,
pp. 42-51.
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13 - L’ECO

Il primo numero de’ L’Eco - Gaz-
zettino circondariale fu pubblicato a
Gerace il 23 marzo 1902. Fu stampato
dalla tipografia Fabiani di Gerace. Usci-
va ogni domenica in quattro pagine; di-
rettore era Paolo Carpentieri, gerente re-
sponsabile Carmelo Oppedisano.

Le finalità del settimanale sono ri-
portate nell’articolo pubblicato nella
prima pagina del primo numero a firma
della “Redazione”:

Ai Lettori
Eccovi un nuovo giornale.
Dire che cosa sia e a che cosa giovi un giornale, anche

modestissimo, ma fatto con serietà di propositi e con intendi-
menti alti, sarebbe un far torto a quell’acume naturale, di cui
ogni lettore sarà, nel peggior caso sufficientemente, se non ab-
bondantemente provvisto.

Però, intendiamoci: il giornale è una forza, una leva, anche
più potente di quanto a prima vista sembri, se, tutto intorno ad esso,
come fiamma alta di luce e di calore, un pubblico cosciente, con-
vinto, concorde ed entusiasta di lettori segue benevolmente e cor-
dialmente quel lavoro paziente, accorto e tenace, che il giornale va
giorno per giorno spiegando contro quel colosso di bronzo, ma dai
piedi d’argilla, che una cecità inspiegabile, le vecchie abitudini, o
paure senili ed inconsulte hanno eretto, e si affannano tuttora ad
erigere, di contro al grandioso incenso della civiltà vera ed umana;
un pubblico di lettori, insomma, che soffi nelle arterie di questo
organismo, non sempre pulsanti di sangue copioso e sano, il soffio
di una vita rigogliosa e forte, tale da lottare e vincere contro tutte
le bufere che Eoli più moderni e men generosi non mancheranno
dal suscitargli contro.

Se così non è, giornale vorrà dire comunque un foglio di
carta, buono a tutti gli usi, tranne che a quel solo pel quale dovrebbe
servire; un campo di Arcadia, in cui a tutti sarà lecito seminare o
cogliere fiori, mai un frutto, un organismo, in fine, vivente di vita
artificiale, senza sangue, senza muscoli, e destinato, perciò, ad una
vita fittizia e breve, ad una morte fatale ed ingloriosa.

Eugenio Bova
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Vogliono i nostri lettori il giornale vero, che sia il fedele
portavoce dei nostri bisogni, il propugnatore fiero ed instancabile
dei nostri diritti, l’organo mediante cui più facile tornerà e più
sollecito il conseguimento, sempre fra legali agitazioni, di tante
vecchie e sante, per quanto inesaudite aspirazioni?

L’opera nostra, il nostro buon volere, povera la prima per
quanto grande il secondo, non giovano, non bastano, da soli: occor-
re il concorso, l’incoraggiamento, il visibile e duraturo interessa-
mento del pubblico alla soluzione di tutte le quistioni che più urgo-
no al sollevamento morale e materiale di queste popolazioni, alla
presa in considerazione da parte del Governo, di tutti i mali che ci
affliggono e pei quali non possiamo trovare, nelle sole nostre risor-
se, i rimedi necessari.

Se questo concorso del pubblico non verrà meno, l’Eco farà
modestamente il suo dovere e l’opera sua sarà votata intera, senza
restrizione di sorta, ad un miglioramento di cose che a tutti potrà
giovare. Siamo ben convinti che solo nell’interessamento dei lettori
e nella interpretazione esatta dei bisogni veri ed urgenti del popolo,
un giornale possa e debba trovare l’ossigeno che ne aiuti e faciliti
la respirazione, la vita: quindi tutte le quistioni che per qualsiasi
fato possano riflettere un bisogno nostro, o un miglioramento delle
nostre condizioni, saranno vagliate e discusse, per quanto sarà
comportabile con le nostre povere (...) la vita, oggi, si afferma
anche sotto nuove forme che man mano va conquistando la coscien-
za del mondo civile e cosciente, la quale sfrondando ogni idea
dell’esagerato, dell’unilaterale e di quanto avvi di meno pratico e
giusto, tutto assimila e converte in sangue niente affatto bleu, se
volete, ma in compenso, abbastanza giovine e sano.

Queste per sommi capi le nostre vedute, questi i nostri propositi.
Noi vogliamo augurarci che il nostro appello sarà inteso da

tutti e che tutti, ognuno secondo le proprie forze, vorranno portare
la loro pietra alla costruzione del maestoso edificio.

Che se i nostri sforzi dovessero tornare vani e vane ancora le
nostre speranze, a noi rimarrà sempre la soddisfazione di aver gridato
alto il “surge et ambula” a questo nostro popolo, novello Lazzaro
avvolto nel sudario dell’inerzia e della cecità - La Redazione.

Al primo numero collaborarono, tra gli altri, lo scrittore socialista
Gerardo Brundy con un articolo sullo sciopero dei ferrovieri.

Altro articolo interessante riguardava le miniere di Agnana e
Canolo. All’interno era pubblicato anche un racconto. La quarta pagina
del giornale era dedicata alla pubblicità.
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L’Eco era un giornale moderato e filogovernativo. Si occupò anche
di questioni relative alla viabilità, alla scuola ed al suo funzionamento,
all’agricoltura e alla rete ferroviaria.

L’ultimo numero, di cui si ha notizia, venne pubblicato in data 20
aprile 1902.

14 - LA FRONDA

Il settimanale La Fronda - Gazzettino di Gerace, che si pubblicava
ogni domenica, ebbe vita breve.

Il primo numero uscì il 22 marzo 1903 in quattro pagine; gerente
responsabile era
Francesco Pedullà.

Il giornale si
interessò principal-
mente delle vicen-
de geracesi e del
circondario di
Gerace, con parti-
colare riguardo al-
l’attività politica.
Sostenne il com-
missario prefetti-
zio che in quel-
l’anno si era inse-
diato al Comune di
Gerace, schieran-
dosi contro l’am-
ministrazione co-
munale uscente.
La quarta pagina
del giornale era
dedicata alla pub-
blicità.

L’ultimo nu-
mero, con ogni
probabilità, fu
stampato il 26
aprile 1903.
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15 - LA LOTTA

Il primo numero del periodico La Lotta
- Gazzettino stilese, diretto dal prof. Vincenzo
Carnovale, uscì a Stilo il 1° aprile 1903, in
quattro pagine, stampato dalla tipografia del
Trionfo di Stilo.

Il periodico, che durò soltanto qualche
numero, era antigovernativo e anticlericale.

Nel primo numero vi era un articolo del
direttore sul tributo fondiario.

Il numero 11, uscito il 1° maggio 1903,
accanto ad articoli relativi alla vita politica
stilese e regionale, conteneva un significativo
articolo sul primo maggio, festa del lavoro,

nel quale si legge:

Salve 1° Maggio.
Salve o primo maggio, festa di gioia e di luce; salve, perché rinovelli

il gran patto che unisce in sublime alleanza i lavoratori del mondo!
Salve! Tu sei la festa dei grandi, dei buoni e degli umili, tu rappre-

senti l’Idea Nuova che avvince sempre e di più gli animi e li rende saldi
contro le avversità.

Ogni tuo apparire segna un gran passo verso la civiltà nuova, verso
la civiltà feconda di bello e di bene.

Salve, perchè non sei un anniversario, perchè sei invece un simbo-
lo, perchè non sei il passato, ma rappresenti il presente e il futuro.

Quel futuro che riconoscerà la grande missione del lavoratore.
Salve anche a voi lavoratori!

A voi tutti m’inchino reverente. Voi tutti io stringo in un amplesso
fraterno ed ideale.

Voi tutti rappresentanti del genio, dell’arte, dell’industria, della gleba!
Stringetevi tutti in questo giorno sacro al nostro Ideale. Allacciate

le vostre mani in una stretta purissima di pace e di fratellanza. Voi tutti
io saluto!

E la “lotta” che scende oggi nell’agone per la redenzione morale
e finanziaria di questa Stilo, porge a voi, anch’essa, il saluto d’amore.

Il giornale pubblicava anche qualche poesia e qualche sonetto.
La quarta pagina era dedicata alla pubblicità.

Vincenzo Carnovale



39

La stampa periodica in Calabria tra '800 e '900 - I periodici del Circondario di Gerace



40

DOMENICO ROMEO

16 - IL CIRCO DI NERONE

Il primo numero de’ Il Circo di Nerone, che aveva come sottotitolo
“Giornale semiumoristico”, uscì a Platì il 13 agosto del 1904, pubblicato
dalla tipografia Fabiani di Gerace Marina.

Direttore responsabile, proprietario ed amministratore del giornale
era il dott. Vincenzo Papalia, mentre l’ufficio di redazione era sito in Platì
presso Alberto Mercurio.

Il giornale si occupò di letteratura e satira, e pubblicava articoli
prevalentemente umoristici, corredati da vignette.

L’interno conteneva la rubrica “Ludì”, curata da tal Albuzio.
Altra rubrica aveva il titolo “Volpi e Conigli”.
L’ultimo numero consultato è il n. 19, anno I, 1904.
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17 - LA PIETRA INFERNALE

Fu Francesco Montagna(7), leader del socialismo jonico, che in se-
guito pubblicherà Il Grido del Popolo ed il Fuoco, che il 17 settembre
1904 pubblicò a Gioiosa Jonica, stampato presso la tipografia Fabiani, il
giornale La Pietra Infernale che aveva come sottotitolo Numero unico ma
che all’occorrenza figlierà come le piattole.

Detto giornale anticipò di qualche mese l’uscita del settimanale Il
Grido del popolo, diretto sempre dal Montagna.

Il giornale rifletteva lo spiccato anticlericalismo del suo di-
rettore e una forza critica nei confronti dell’operato della chiesa e
di alcuni preti, soprattutto a Gioiosa Jonica.

La Pietra Infernale conteneva un rubrica dedicata alla cronaca
gioiosana, un’altra dal titolo “Piccola Posta” e la rubrica satirica a firma
di “Il vero monello”.

18 - IL SOCIALISTA

Il Socialista uscì in numero unico a Gioiosa Jonica il 4 novembre
1904, al fine di sostenere il prof. Antonio Renda(8), candidato alla Camera
dei Deputati per il Partito Socialista nel collegio di Caulonia.

Gli articoli pubblicati nelle quattro pagine sono firmati da: in prima
pagina “Lotta...di interessi” di Francesco Malgeri, che firmava con lo
pseudonimo Franco Geri anche l’articolo dal titolo “Cronaca Elettorale”.

Nicola Palaia, leader socialista, firmò gli articoli: 1) L’uomo alla
cui descrizione, per volontà dei padroni dei nostri paesi, saremo domani,
2) Ai piccoli proprietari, ai piccoli commercianti.

Anche il prof. Cesare Lombroso inviò un suo trafiletto, così come
l’ex ministro Ferdinando Martini, che pubblicò un sonetto dal titolo “I
candidati ministeriali”. Altro articolo dal titolo “O per i ladri o per i
socialisti” era firmato da Francesco Montagna.

Chiudeva il giornale l’articolo di N. Mantegna “L’ignavia del Mez-
zogiorno”. Nell’editoriale si legge:

7 - Su Francesco Montagna, padre del socialismo jonico, cfr.: Romeo Domenico, Francesco
Montagna e “Il grido del popolo”, Gazzettino Rosso, anno I, n. 13 del 29.10.1988; Id. Il
Socialismo, op. cit.; Id., Storia di Siderno (1806-1922) - Dall’eversione della feudalità al-
l’avvento del fascismo, cap. 15°, pp. 432-437.

8 - Su Antonio Renda, cfr.: Romeo D., Il Socialismo..., op.cit.
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Cittadini
Per le sue condizioni speciali, per l’abbandono assoluto dei

governi che ci sfruttano e delle Amministrazioni che ci conducono
alla rovina morale ed economica, il collegio di Caulonia è in uno
stato di deplorevole immiserimento e soggezione. I ricchi, spesso
sopravviventi feudatari di un’epoca sparita, perpetuano il
dispotismo e si vendono con ignobile gara, a tutti i poteri costituiti,
vendendo insieme economicamente e politicamente il popolo, a cui
nega l’educazione, il lavoro, il benessere, la libertà, la vita.

Ma è tempo che il castello sparisca dalla coscienza pubblica;
è tempo che i pochi ricchi lascino di considerarsi i padroni di tutto
e di tutti, che il popolo conquisti per sè l’istruzione, la dignità, la
libertà, i mezzi della vita, in una illuminata lotta di classe, per cui
gli uni non possano impinguarsi, mentre gli altri sono spinti al
debito, al fallimento, alla delinquenza, all’esilio. La piccola proprie-
tà, colpita dalla filossera, dalla mosca olearia, dalle alluvioni, dalle
frane, dalle ingiuste ed irrazionali ed infinite tasse, deve liberarsi
dal parassitismo, dalla camorra amministrativa e politica dei grandi
proprietari e sorgere risoluta, accanto al piccolo commercio, per la
conquista dei mezzi di lotta, detenuti finora dai padroni.

Cittadini
Non bisogna più rimanere passivi al mercato che si fa del

popolo analfabeta e delle sue cose, ma, nella rinnovata coscienza di
tempi ormai mutati, è necessario, contro un mondo in rovina che ci
rende la vita triste, levarsi in nome dei diritti umani e, schierati
contro tutti gli interessi non nostri, conquistare ciò che ci spetta e
ci è negato con tutti i mezzi.

In Calabria, un solo partito sorge per gli interessi comuni: il
Partito Socialista che scopre le camorre, snida i ladri d’ogni pubblico
bene; e solo in esso, per la proprietà piccola senza difesa ed il piccolo
commercio vessato e scoraggiato, è la salvezza. Coloro che alle camor-
re piccole e grandi, al dispotismo, agli abusi, alle ingiustizie, alle pre-
potenze, all’ignoranza, antepongono la libertà di una vita veramente
civile, possibile ed onesta, s’aggruppino intorno a questo partito forte
ed onesto, auspicante un avvenire di pace, di giustizia, di benessere e
così non saremo più vili, soggetti, sfruttati, miserabili!

Il Partito Socialista rappresentante gl’interessi comuni, gl’inte-
ressi del popolo, inizia oggi le sue battaglie nel collegio, nel nome di
Antonio Renda. Cittadini onesti ed indipendenti, affermatevi dunque
compatti sul nome dell’illustre compagno nostro Antonio Renda - Il
Comitato Socialista.
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19 - L’ECO

L’Eco venne pubblicato a Gerace nel 1904 in occasione delle ele-
zioni politiche, per sostenere la candidatura del’On.le Raffaele Pelle.

Difatti dello stesso si conoscono solo tre numeri, stampati presso la
tipografia Fabiani, proprio a sostegno del candidato governativo Pelle di
Gerace Marina, già deputato al Parlamento Italiano.

20 - IL GRIDO DEL POPOLO

Il Grido del Popolo fu con Il Gazzettino Rosso il periodico che ebbe
maggiore successo nella Siderno dei primi anni del Novecento.

Fondato e diretto da Francesco Montagna, uomo politico, tra i
maggiori rappresentanti del socialismo calabrese, Il Grido del Popolo fu
anche il periodico del Circolo Popolare Giuseppe Nanni di Siderno.

Precursore de’ Il Grido del Popolo fu, come detto, un altro giornale
diretto da Montagna, dal titolo La Pietra Infernale.

Una pagina e mezza di questo giornale era dedicata alla cronaca
cittadina di Gioiosa Jonica e Siderno.

Il primo numero de’ Il Grido del Popolo - Organo Popolare Quin-
dicinale uscì a Siderno il 5 marzo del 1905, stampato presso la tipografia
D. Serafino di Gerace Marina, di quattro pagine (formato A3 odierna
carta per fotocopiatrice).

Dei due articoli di prima pagina, uno era firmato dal direttore della
testata giornalistica, che già sin dal primo numero aveva intrapreso
un’aspra battaglia politica nei confronti dell’Amministrazione Comunale
di Siderno retta da Pietro Campoliti.

Molte volte le battaglie politiche condotte dal periodico si conclu-
sero dinanzi ai giudici del Tribunale di Gerace.

Il Grido del Popolo oltre ai problemi relativi alle Amministrazioni
Comunali del Circondario di Gerace, si interessò anche dei problemi dei
giovani disoccupati, sia uomini che donne, del loro ruolo all’interno della
società e nei rapporti con le amministrazioni locali.

Alle prime due pagine contenenti articoli di carattere politico e
sociale faceva seguito la terza pagina, nella quale era inserita stabilmente
in ogni numero la rubrica Di quà e di là, firmata da Il Vero Monello, che
conteneva articoli dal contenuto satirico, versetti poetici e racconti
romanzati.
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Nel n. V anno II del giornale, sempre nella rubrica Di quà e di là
vennero pubblicati dei versi del giovane Francesco Prati, laureando in
medicina, che da lì a qualche tempo avrebbe dato alle stampa un volume
sulla storia feudale di Siderno dal titolo Mocta Sideronis.

Altra rubrica stabile era La Cronaca, all’interno della quale veniva-
no riportati articoli riguardanti i fatti paesani, in particolare di Siderno e
Gioiosa, i problemi ed i molteplici aspetti della vita quotidiana, compresi
i matrimoni, i nati (culle), i morti, le onorificenze ed altro.

Curioso è l’articolo inserito in questa rubrica nel numero 5 del 21
aprile 1906, in seconda pagina, nel quale si legge:

Pasqua Comica - Qui a Siderno per la solita imperizia del
sindaco Campoliti, abbiamo assistito il giorno di Pasqua ad una
scena comicissima che poteva degenerare in brutale tragedia. I fatti
si sanno ed è inutile che li raccontassimo nuovamente. Solo è bene
dire che mentre una parte della popolazione voleva che la funzione
pasquale si fosse fatta nel luogo ove si faceva una volta, l’altra parte
della cittadinanza desiderava che si fosse fatta in altro luogo.

Il Sindaco, per lavarsi le mani, aveva accondisceso ai deside-
rati di tutte e due i partiti contendente tanto che fino a pochi mo-
menti prima della funzione, non si
sapeva quale dei partiti avesse dovu-
to aver ragione. Finalmente l’idea di
lasciare le cose come stavano un
tempo trionfò, ed il sindaco fece
un’ordinanza all’Arciprete del no-
stro paese che, ricevutala quando
stava celebrando la messa cantata, la
comunicò ai fedeli declinando ogni
responsabilità per quello che sareb-
be accaduto. Questa comunicazione
suscitò le proteste e gli acconsenti-
menti dei fedeli divisi in partiti an-
che nella chiesa e siccome il fatto
degenerava già in putiferio, l’Arci-
prete decise di sospendere la funzio-
ne e di ritirarsi col clero.

Una donna, non comprendendo nulla del chiasso che succe-
deva in chiesa, credette che si fosse trattato di terremoto ed allora
si dette a gridare spaventevolmente. Bastò questa scintilla per pro-
vocare l’incendio: tutte le donne credettero effettivamente al terre-

Francesco Montagna



47

La stampa periodica in Calabria tra '800 e '900 - I periodici del Circondario di Gerace



48

DOMENICO ROMEO

moto e la chiesa si trasformò, in breve, in bolgia infernale. Grida,
invocazioni, pianti, svenimenti, ira di Dio senza causa e senza ra-
gione. Intanto i preti si erano allontanati e la messa cantata era stata
sospesa a metà.

Passato quel momento di panico, la folla si riversò in chiesa,
afferrò i Santi e fece la funzione della “svelata” senza l’intervento di
nessun autentico rappresentante di Dio. Così dopo la svelata, la proces-
sione fece il giro del paese senza preti e senza croci, aumentando così
l’ilarità nel pubblico intellettuale e cosciente. Questi i fatti.

Ora, domandiamo noi, son possibili queste pagliacciate, an-
cora in pieno secolo ventesimo? Ed è giusto che ad un paese civile
pieno di menti svegliate ed evolute, si possa fare l’onta di queste
funzioni degne di Medio-Evo e di tempi primitivi?

Non crede il Sottoprefetto di Gerace che sarebbe bene una
buona volta proibire queste processioni religiose, fornite di attriti e
di risse fra le persone di una stessa cittadinanza? Conosciamo il
senno dell’egregio Sottoprefetto di Gerace, e perciò speriamo che le
nostre obbiezioni, siano prese in considerazione.

Corrispondenze era la rubrica nella quale venivano riportati i vari
articoli inviati dai corrispondenti che il periodico aveva in vari paesi, tra
cui: Gioiosa Jonica e Marina, Roccella, Caulonia, Riace, Stilo, Martone,
Gerace, Benestare, Platì, San Luca, Bianco, Canolo, Melito Porto Salvo,
Reggio Calabria, Catanzaro e molti altri.

Nel giornale uno spazio era riservato alla recensione dei libri rice-
vuti ed alla pubblicità per quelli di nuova pubblicazione, alla propaganda
di tutte le attività e manifestazioni culturali che si facevano. La quarta ed
ultima pagina era dedicata alle inserzioni pubblicitarie.

Come già detto, il periodico era attento ai fatti di vita sidernese e
non perdeva l’occasione di ramazzare gli amministratori comunali per lo
stato di abbandono in cui versava il paese.

Ciò si nota nell’articolo pubblicato nel numero XXII del 3 dicembre
1905, dal titolo: Sporcaccioni.

Non  è la prima volta che alziamo la voce contro lo stato di
abbandono in cui si è fatto piombare ad un colpo questo disgraziato
paese. Qui non si sente più e si fa orecchio da mercante a tutte le
lagnanze che partono dal popolo. I nostri amministratori sicuri del-
l’alta protezione, se ne infischiano altissimamente ed il paese si è
trasformato in un vero indecente letamaio che appesta e che fa venir
la nausea.
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Passando per il rione Misuraca ultimamente aperto al pubbli-
co, non per la propria comodità ma per essere adibito a latrina di
tutti, si osserva uno spettacolo ributtante e come forse non si osser-
va neppure nei paesetti più fetidi e sudici delle nostre montagne.
Avevamo a questo proposito richiamato altra volta l’attenzione di
chi sarebbe nel dovere di pigliare provvedimenti, ma tutto fu inutile
e la melma giace buttata al suolo, quasi qual degno riflesso degli
amministratori del nostro comune.

Intanto a noi giungono da quegli abitanti continui reclami per
questo procedere vergognoso e ci si domanda se è possibile avere
un pochettino di pulizia anche in considerazione che essi apparten-
gono alla cittadinanza sidernese!

La via Marina è assolutamente abbandonata e le sporcizie
sono ammassate ad ogni passo. Le traverse che congiungono questa
strada al corso V.E. e le altre, che dal corso vanno alla via
Garibaldi, sono conservate in uno stato più porcheroso delle prime.
Si vede chiaro che i signori del comune non se ne intendono di
pulizia e d’igiene.

E l’assessore di piazza cosa fa?
Neanche lui si accorge di questo immondezaio cittadino? o

vuole anche lui pregato per fare quello che sarebbe suo dovere fare?
Non per nulla il comune spende soldi e non per nulla si tiene tanto
personale di servizio.

Provveda chi deve provvedere a che lo sconcio fosse evitato
e non ci costringano a ritornare sull’argomento dappoichè forse,
potremmo toccare delle piaghe e far dispiacere a qualcuno. Ci sia-
mo intesi!

Il numero VI, anno II, uscito il 1° maggio 1906, fu interamente
dedicato alla Festa del Lavoro. Infatti Il Grido del Popolo era molto
vicino ai problemi del lavoro e dei lavoratori. L’articolo di prima pagina
era firmato da una donna, certa Elena Pensuti.

Il numero XVI del 15 settembre 1905 conteneva vari articoli tra
cui quello di prima pagina dal titolo Notte Tragica, relativo al disa-
stroso terremoto che nel mese di settembre di quell’anno aveva colpito
la Calabria.

Collaboratori e corrispondenti de’ Il Grido del Popolo erano: Fran-
cesco Ieraci e Benvenuto Lucà da Gioiosa Jonica, Rocco Fazzolari da
Gerace, prof. Bruno Lazzerini da Riace, Francesco Vivaldi da Catanzaro,
Francesco Simonetti, Tullio Spanò, oltre naturalmente ai soci del Circolo
Popolare Giuseppe Nanni di Siderno.
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Risulta che al periodico collaborassero anche due donne, cosa
innovativa per l’epoca; si trattava di una certa Iole, che firmò alcuni
articoli pubblicati nei numeri II, IX, X, XI, XIII dell’anno I ed Elena
Pensuti.

Altri collaboratori stabili che firmavano i loro articoli con uno pseu-
donimo erano: Il Moro, Il Saraceno, Vagus, Doctor Minimus, Morgan,
Sirio, Cecco del Grido ed Il Vero Monello.

Il Grido del Popolo venne pubblicato periodicamente ogni quindici
giorni per quattro anni a partire dal 5 marzo del 1905, probabilmente fino
al mese di gennaio del 1908.

In data 22 giugno 1907 uscì il numero 5 anno III, che sotto il titolo
principale Il Grido del Popolo riportava quale sottotitolo non più Organo
Popolare Quindicinale, bensì Giornale Indipendente.

21 - LA FIACCOLA

Il primo numero de’ La Fiaccola, diretto dall’avv. Filippo Minici,
uscì a Roccella Jonica il 19 maggio 1908, stampato dalla tipografia
Serafino di Gerace.

Il giornale, in quattro pagine, usciva ogni quindici giorni ed era di
tendenza di sinistra.

L’editoriale di prima pagina era sempre firmato dal direttore
Filippo Minici, nel quale erano trattati i problemi sociali e politici
della Calabria.

La terza pagina ospitava la rubrica “Cronaca”, nella quale venivano
pubblicati articoli relativi alla vita politica, amministrativa e sociale di
Roccella Jonica.

Altra rubrica detta “Spigolature”, curata da una articolista donna
che si firmava con lo pseudonimo di Falk e di cui non viene fatto il nome,
ospitava articoli di carattere satirico ed umoristico.

La Fiaccola aveva un corrispondente stabile da Caulonia, che invia-
va articoli relativi alle vicende cauloniesi. L’ultima pagina era dedicata
alla pubblicità.

Il numero 6 del quindicinale, uscito il 10 luglio 1908, si interessò
delle elezioni amministrative di Roccella Jonica ed ospitò articoli a soste-
gno del candidato avv. Filippo Minici e dei suoi compagni di lista: Fran-
cesco Caristo-medico, Giuseppe Careri-pubblicista, Francesco Rossetti-
negoziante, Nicola Alvaro-sacerdote, Giuseppe Certomà-proprietario.
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L’ultimo numero consultato è il n. 9 del 27 settembre 1908, nel
quale vengono trattate le vicende politiche di Roccella Jonica con due
articoli, oltre naturalmente alle rubriche menzionate.

Sponsor del giornale erano: Francesco Cartolano con il suo grande
magazzino, la farmacia e drogheria Maresca di Gerace Marina, la carto-
leria di Vincenzo Serafino di Gerace Marina e la fabbrica di bibite e
gassose di Luigi Giuseppe Nescis di Caulonia.

22 - IL RUSCELLO

Le poche notizie su questo giornale le ricaviamo da quanto scritto
dal prof. Enzo D’Agostino nel suo saggio La stampa periodica cattolica
nella diocesi di Gerace (oggi Locri-Gerace)(9).

Il Ruscello, che aveva come sottotitolo Eddomadario - Religio-
so-Sociale, ma che non si poteva dire cattolico, consisteva in un foglio
il cui primo numero uscì nel corso del 1909, ed ebbe come scopo
esclusivo quello di combattere la presenza e l’opera del vescovo di
Gerace, Monsignor Delrio, che fu l’argomento di tutti gli articoli
pubblicati.

“Il carattere diffamatorio del foglio - scrive D’Agostino - è rive-
lato non solo dal suo contenuto, ma anche dall’assoluta anonimia degli
scritti; sconosciuto è anche il direttore (probabilmente un prete, che si
firma Agostino d’Ippona), conoscendosi soltanto il nome del «segretario
signor Donato Proto, gerente e gestore della Tipografia V. Fabiani in
Gerace M.» dove il giornale si stampava; anche la data è stata ricavata dal
contesto degli scritti”.

9 - Cfr., D’Agostino Enzo, La stampa periodica cattolica nella diocesi di Gerace, (oggi Locri-
Gerace), in La stampa cattolica in provincia di Reggio Calabria dall’Unità al secondo
dopoguerra. Atti dell’Incontro di Studi, Reggio Calabria 18-20 dic. 1987, Reggio Cal. 1990,
pp.143-144.
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23 - RISURREZIONE

Il primo numero del pe-
riodico Risurrezione, che ave-
va come sottotitolo “Bollettino
dei paesi devastati”, diretto dal
socialista Vincenzo De Angelis
di Brancaleone(10), uscì a
Reggio Calabria il 30 gennaio
del 1909, in quattro pagine.

Il periodico, stampato
dalla tipografia Fabiani di
Gerace, schierato naturalmente
con il partito socialista e per
questo, anticlericale e
antigiolittiano, mirava a mette-
re in evidenza le condizioni di-
sagiate e misere in cui versava
la provincia di Reggio Calabria
e, precisamente, il circondario
di Gerace, dopo i terremoti del
1907 e del 1908.

Al periodico collaborarono grandi nomi, tra cui: Gaetano
Salvemini, Roberto Taverniti di Pazzano, Francesco Pisani, Antonio Ro-
mano di Brancaleone.

Rubrica fissa era la “Cronaca cittadina” che si occupava delle vi-
cende dei paesi della provincia.

Altre rubriche erano il “Corriere scolastico” con articoli relativi al
mondo della scuola e il “Corriere sanitario” con articoli relativi al campo
della sanità, argomento che occupò la prima pagina del n. 4 anno II del
28 febbraio 1910, con un articolo relativo all’ospedale “Garibaldi” di
Melito Porto Salvo con il discorso di Tiberio Evoli(11).

Il giornale sostenne Tiberio Evoli alle elezione politiche del 1910,

10 - Su Vincenzo De Angelis, padre del socialismo calabrese, cfr.: De Angelis Vincenzo junior, La
poesia di Vincenzo De Angelis - pioniere del Socialismo in Calabria, Laruffa Editore, Reggio
Calabria 2001; Errigo G., Protagonisti... vol. I, pp. 62-70; Ritorto R., Figure..., pp.221-230.

11 - Sul medico socialista Tiberio Evoli cfr.: AA.VV., La vita e le opere di Tiberio Evoli, a cura
del Comitato esecutivo per le onoranze a Tiberio Evoli, Grafiche “La Sicilia”, Messina 1959.
Cingari Gaetano, Il partito socialista nel reggino 1888-1908, Laruffa, 1990, pp. 121-123.

Vincenzo De Angelis
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quale candidato socialista nel collegio di Melito Porto Salvo.
La candidatura di Evoli venne sostenuta anche dal poeta Mario

Rapisardi da Catania e venne salutata con un articolo del prof. dott. Giu-
seppe Tropeano dal titolo “La Calabria e Tiberio Evoli”, pubblicato nel
n. 7 del 29 marzo 1910; in questo numero vennero pubblicati anche i
messaggi di auguri inviati al candidato Evoli da vari medici, da Gaetano
Salvemini e vari articoli di tutta la stampa italiana che lo riguardavano.

Il giornale saltuariamente ospitava la rubrica “Corriere Operaio”,
che si occupava della condizione dei lavoratori.

Un articolo ricordava l’inaugurazione della “Casa del Popolo” di
Melito Porto Salvo, mentre un altro la costituzione di varie “Leghe di
lavoratori”.

L’ultimo numero consultato è datato 30 maggio 1910. Non si sa se
uscirono altri numeri.

24 - LA PROTESTA

Il periodico quindicinale La Protesta veniva pubblicato a Siderno
Marina a cura dei soci del Fascio Operaio Francisco Ferrer, di cui era
l’organo ufficiale.

Il primo numero uscì a Siderno Marina il 29 giugno del 1910;
direttore responsabile della testata giornalistica era Pietro Pedullà, che era
anche il Presidente del Fascio Operaio Francisco Ferrer(12).

12 - Francisco Ferrer y Guardia nacque ad Alella (Barcellona-Spagna) il 10 gennaio 1859 da una
famiglia di agiati agricoltori. A venti anni abbracciò la causa repubblicana, svolgendo un’in-
tensa attività sindacale e politica. Fallita l’insurrezione del 1885 lasciò la Spagna e si rifugiò
in Francia. Nel 1901, facendo sue le idee della signorina Meunier che voleva una scuola ed
un insegnamento laico e progressista, fondò la Scuola Moderna, che si sviluppò in
Catalogna, ma anche all’estero. Con lo pseudonimo massone di “Cero” finanziò il periodico
Sciopero Generale, al quale collaboravano molti anarchici catalani e francesi. Le attività
pedagogiche e rivoluzionarie messe in opera da Ferrer scatenarono le ire del clero e dei
reazionari, che approfittarono del fallito attentato contro Alfonso XIII da parte di un ex
impiegato della Scuola Moderna, per farla chiudere e per incarcerare per un anno il Ferrer.
Scagionato e scarcerato, Francisco Ferrer si interessò del Bollettino della Scuola Moderna e
delle altre scuole sparse in tutta la Spagna; fondò due riviste pedagogiche: L’ecole renouvèe
a Bruxelles e la Scuola Laica a Roma in collaborazione con Luigi Fabbri. Nel 1909, durante
la Settimana Tragica (agitazione popolare in Spagna contro il richiamo alle armi dei riservisti
catalani) Ferrer rientrò in Spagna da Londra; venne riconosciuto ed accusato di aver fomen-
tato la rivolta; incarcerato, venne giudicato da un Tribunale Militare Speciale che non gli
dette nemmeno la possibilità di difendersi e sulla base di prove false, con un processo farsa,
lo condannò a morte. Il 13 ottobre 1909, Ferrer venne fucilato nella fortezza del Montjuich
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L’abbonamento annuo al periodico costava £. 2.00. La Protesta era
di chiaro stampo anticlericale, anarchico e di sinistra.

I primi due numeri furono stampati dalla tipografia Serafino di
Siderno; gli altri numeri dalla tipografia Abramo di Catanzaro.

Il presidente onorario del Fascio Ferrer, Onorevole Guido Podrecca,
così scriveva in merito al periodico: La Protesta nata dalla emanazione
del Fascio Operaio “Francisco Ferrer” di questa Città, ed interprete
delle idee dei liberi pensatori di questi luoghi, nell’atto di scuotere la
coscienza di questa sventurata regione, manda saluti ed auguri al più
grande pioniere vivente della rivendicazione della libertà del pensiero
contro l’idra clericale.

Al giornale collaborarono alcuni soci del Fascio Operaio Francisco
Ferrer, tra cui il calzolaio Michele Macrì e M. De Leo.

Dai pochi numeri che sono riuscito a trovare e consultare si nota
che il periodico non era circoscritto ai soli problemi ed alle sole tematiche
relative a Siderno, bensì si occupava anche dei problemi sociali di tutti gli
altri paesi del distretto geracese, nei quali aveva corrispondenti.

Il giornale sostenne la candidatura del sidernese avv. Giuseppe
Albanese alla Camera dei Deputati, come traspare dagli articoli pubblicati
nel n. 2, tra cui spiccano quelli del socialista Montagna, anch’egli pro
Albanese. Il numero 3 fu interamente dedicato alla figura ed alla candi-
datura dell’avv. Giuseppe Albanese.

Il numero 5 si occupò del IV Congresso Operaio Calabrese che
doveva tenersi a Siderno e dell’anarchia al Comune di Siderno.

Nel numero 6 e nel numero 7 vi erano articoli sulle associazioni
anticlericali e su Francisco Ferrer.

Il numero 8 venne dedicato interamente alla figura di Michele Bello
e dei Martiri di Gerace, eroi del Risorgimento Italiano.

Il periodico fu pubblicato sino al 1911, anno nel corso del quale, scio-
gliendosi il Fascio Operaio Francisco Ferrer, cessarono le pubblicazioni.

Le finalità vere del giornale traspaiono dall’editoriale di prima pa-
gina del primo numero del 29 giugno 1910, nel quale si legge:

a Barcellona. Lo sdegno per la fucilazione del Ferrer si diffuse in ogni parte d’Europa, tanto
che in molte località vennero fatte manifestazioni di protesta e sorsero circoli in suo nome.
Qualche anno più tardi la revisione del processo riabiliterà la memoria di Francisco Ferrer.
Su Francisco Ferrer cfr.: Francisco Ferrer Guardia, La Scuola Moderna e Lo Sciopero Ge-
nerale, introduzione di Mario Lodi, Edizioni La baronata, Carrara 1980.



59

La stampa periodica in Calabria tra '800 e '900 - I periodici del Circondario di Gerace



60

DOMENICO ROMEO



61

La stampa periodica in Calabria tra '800 e '900 - I periodici del Circondario di Gerace

Per la verità e la giustizia
Mentre Governi e Governanti, con la complicità necessaria

del famoso nostro carro bestiame, perdurano nel colposo, deplore-
vole abbandono di questa nostra bella, forte e patriottica regione,
quasi a ritenerla terra di conquista abitata da stranieri: mentre da
ogni lato incalza il pericolo negromante-teocratico; mentre gli
atavici facinorosi signorotti in quarantottesimo spadroneggiano ma-
ledettamente sui pubblici poteri e, con famelica cupidigia sempre
più crescente, perdurano, da progenitura, nell’assoluta egemonia
delle banche e perfino di certe organizzazioni operaie, non è forse
inutile che un foglio rigorosamente onesto sorga tra noi.

La Protesta, emanazione sincera e sintetica di Libertà, Luce
e Progresso, espressione altamente solenne avverso qualsiasi atto
contrario alla giustizia, eserciterà un’azione fattiva, del tutto
antiretorica, fustigando a sangue la marmaglia reazionaria e, senza
misericordia, evirerà i veri responsabili di questo stato di cose ad-
dirittura abominevole. Opporrà, coraggiosamente, sbarra contro
sbarra, a che una buona volta equità e giustizia prendano il
sopravvento su tanta ignavia disonorevole anche per noi.

Ciò posto, fidiamo nell’ausilio di tutti gli onesti per il trionfo
della giustizia in questa disandata regione che non vuole e non ha
da essere serva di governanti turlupinatori, di signorotti alla Don
Rodrigo e di preti. La Direzione.

25 - IL FUOCO

Francesco Montagna, esponente di primo piano del Socialismo
calabrese, dopo l’esperienza fatta con il periodico Il Grido del Popolo, nel
1910 intraprese una nuova avventura giornalistica con la pubblicazione
del periodico Il Fuoco.

Questo nuovo giornale, che si occupava in prevalenza delle vicende
politiche ed amministrative dei paesi del circondario di Gerace, aveva
come sottotitolo “Giornale di battaglia”, e ciò faceva intuire ai lettori il
contenuto ed il tono degli articoli che in esso si pubblicavano.

Il primo numero de’ Il Fuoco uscì a Gerace/Gioiosa Jonica il 5
giugno 1910, stampato dalla tipografia Serafino di Gerace Marina.

Molto interessante si rivelò l’articolo di prima pagina a firma del
Montagna, nel quale egli espose il suo punto di vista sui problemi
calabresi e meridionali. Dall’articolo del Montagna, dal titolo I grandi
illusi, traspare, infatti, il tentativo riuscito di porre ed affrontare seriamen-
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te il problema dell’abbandono del Meridione d’Italia, soprattutto dopo
l’Unità italiana, problema che successivamente prenderà il nome di “que-
stione meridionale”.

Il Montagna punta l’indice contro la politica dei governi sia di destra
che di sinistra che si sono succeduti ed hanno gestito la politica italiana dopo
il 1861, senza intraprendere un programma politico e di sviluppo serio per il
Meridione e per la Calabria, per cui, a suo avviso, è giunta l’ora di provve-
dere agli ormai impellenti e gravi problemi del Sud d’Italia.

Il periodico, in questo primo numero, conteneva poi altri articoli
che trattavano dei molteplici problemi dei paesi del circondario geracese.
Interessanti sono gli articoli relativi al mondo del lavoro, tra cui uno
relativo alle condizioni dei muratori di Gioiosa, ed un altro, a firma di
Oreste Badolato, sui problemi e i bisogni delle Associazioni Mutue e
Cooperative in Calabria.

Largo spazio venne dato nel giornale alla cronaca geracese ed a
quella degli altri paesi del circondario.

Dagli articoli riportati traspare chiaramente la tendenza socialista e
popolare del giornale che volle farsi paladino contro tutte le sopraffazioni
a tutela delle classi dei lavoratori, dei poveri e dei deboli contro l’arro-
ganza dei potenti.

Il numero 4 del periodico, uscito a Catanzaro il 22 settembre del 1910,
si occupò interamente delle elezioni parlamentari nel collegio di Caulonia,
sulle quali venne aperta una inchiesta in seguito alla vittoria di Raffaele
Paparo su Giuseppe Maria Pellicano ottenuta “con gravi corruzioni” e sui
successivi accordi tra i due affinché il Pellicano non presentasse ricorso.

Anche il successivo numero 5, uscito a Gioiosa Jonica il 27 novem-
bre 1910, si soffermò sulle citate elezioni e sull’atto di accusa contro il
Paparo ed il Pellicano.

L’articolo di prima pagina mise in evidenza l’azione decisa eserci-
tata dalla Lega Democratica di Gioiosa Jonica, guidata dal suo presidente
F. Murdocca, nel quale si biasimava e si denunciava senza mezzi termini
il comportamento tenuto dai due candidati.

Il successivo numero de Il Fuoco, uscito il 20 dicembre 1910, si
interressò quasi interamente della morte del marchese On. Francesco
Maria Pellicano di Gioiosa Jonica, amico del Montagna e sostenitore del
giornale, che in prima pagina riportava il suo motto: ...e dite che noi
saremo sempre contro tutte le sopraffazioni da qualsiasi parte arrivino.
F.M. Pellicano.

Non si conosce il periodo in cui cessarono le pubblicazioni.
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26 - LA MASCHERA DEL BRUTO

Il giornale fu pubblica-
to nel 1911 su iniziativa di
Giuseppe Maria Pellicano(13),
estroso poeta di Gioiosa
Jonica, vissuto tra l’Ottocento
ed il Novecento.

Lo stampava la tipogra-
fia Serafino di Gerace in
quattro pagine.

Giuseppe Pellicano, di-
rettore responsabile del gior-
nale, spiegava perchè assu-
meva la direzione del giorna-
le, in un articolo pubblicato
nella prima pagina del primo
numero, uscito il 4 settembre
1911:

Avanti - Lettera
Nell’assumere per le

più vive insistenze di per-
sone a me care la Direzio-
ne di questo periodico

faccio appello a tutti i miei valorosi amici per una collaborazione
sincera di verità non di partito; e dichiaro esplicitamente che -
durante la mia direzione - le colonne del periodico sono aperte a
tutti quelli che han qualcosa da dire o da opporre - senza distinzione
di parte. Resta - s’intende - alla Direzione la libertà di commentare
gli apprezzamenti dei singoli collaboratori come meglio crede op-
portuno, mantenendosi pur sempre sinceramente indipendente.

Indipendenza! Ecco la mia bandiera. Per tanto, io firmerò
sempre col mio nome! Accoglierò, pur senza condividere le idee, la
voce di tutti i venti, ma perchè qualche voce non si cambi con la

Giuseppe Maria Pellicano

13  - Giuseppe Maria Pellicano, poeta e letterato di Gioiosa Jonica, nacque nel 1876 e morì nel
1935. Pubblicò vari scritti tra cui: Il Mare, Le parabole (romanzi), La follia di Adamo, Le
visioni (tragedie), Le favole. Sullo stesso, cfr.: Aliquò Lenzi Luigi- Aliquò Taverriti Filippo,
Gli scrittori calabresi, volume III, pp. 78-80.
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mia, io pretendo che ogni collaboratore firmi col mio proprio nome
i propri articoli.

Così diretto, senza maschere vane, il periodico sarà un campo
libero e leale che può, credo, portare anche qualche utile e forse non
piccolo. Lo spero! Avanti!

Nel primo numero del giornale venne trattato il problema dell’anal-
fabetismo con un articolo a firma del Pellicano. Altro tema trattato fu
quello relativo al tratto ferroviario Gioiosa-Gioia Tauro.

Una rubrica del giornale era dedicata alla cronaca di Gioiosa
Jonica e dei comuni limitrofi, nella quale trovavano spazio articoli che
trattavano problemi amministrativi, politici, di agricoltura e socio-eco-
nomici.

Tra i corrispondenti del giornale ci furono: Eugenio Bova da
Roccella Jonica, Salvatore Fabiani da Grotteria, Eugenio Martorelli da
Gerace.

Non sappiamo se al primo numero fecero seguito altri numeri. La
Maschera del Bruto, in ogni caso, era un giornale indipendente e non
schierato politicamente.

27 - LA CITTA’ DEL SOLE

Il primo numero del periodico La città del Sole, diretto da Luigi
Carnovale, uscì a Stilo il 1° maggio 1911.

La pubblicazione del giornale, dopo l’uscita dei primi numeri, ven-
ne sospesa e ripresa dieci anni dopo nel 1921.

Difatti, il n. 1, anno III, è datato 26 aprile 1921. Nell’editoriale di
prima pagina di questo numero, Vincenzo Carnovale, fratello di Luigi,
fece presente i motivi per cui La Città del Sole -  a cui seguì un altro
periodico stilese “La Squilla Settimontana” - dovette interrompere le pub-
blicazioni.

La Città del Sole
Se hai destinato ch’io ben sparga il seme, Avrai forse voluto,

che ben mieta; Perchè dunque si tarda il giusto fine? Tommaso
Campanella.

Quando, questo giornaletto, dal titolo grandioso - ch’è tutto
un programma - e dell’anima ardente di bene, fu lanciato per la
prima volta, in tutta la nostra Calabria, nelle città come nei sobbor-
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ghi, fin negli angoli più remoti delle nostre romantiche montagne,
fece l’effetto di una fiaccola encandescente che vivificasse un fuoco
che sembrava spento, fu il suono vibrante di metallica tromba che
ridestò e scosse le nostre popolazioni dal sopore in cui sembrava
fossero ricadute.

Perché La Città del Sole era stata preceduta pochi anni prima
dal suo Grande Fattore: “La Squilla Settimontana”.

E questo foglio, che s’intitolava dallo pseudonimo del Mar-
tire Glorioso, aveva avuto la virtù di dischiudere un’era nuova di
redenzione e di civile progresso, e di formare una nuova coscienza
tra la nostra gente fino allora vittima della sua apatia, della sua
ignoranza, della delittuosa remissività e schiavitù morale ed econo-
mica in cui, per colpa del Signore e delle Autorità politiche ed
amministrative, era tenuta.

La sua voce di giustizia e di redenzione tuonò formidabile e
possente per molto tempo, e fu temuta dai cattivi, dai prepotenti, dai
truffatori, dai ladri e da simile lordura; mentre i buoni, i deboli, le
vittime, l’accolsero festanti, dischiudendo i loro cuori a radiose
speranze e a più dignitoso e felice avvenire.

Non tardarono gli effetti fecondi di bene.
La cosa pubblica fu discussa, l’uomo pubblico fu esaminato,

il funzionario controllato; furono frenate le angherie, abbattute le
usurpate prerogative dei tirannelli locali.

Una nuova coscienza si formò tra noi; ogni uomo conobbe e
sentì finalmente la forza della sua dignità e dei suoi diritti, e sollevò
fidente e coraggioso la bella ed onorata fronte contro tutt’i farabutti
che, forti della protezione delle superiori autorità, forti della igno-
ranza che imperava nelle masse - che avevano del potere un con-
cetto terrificante - osavano farla tenere chinata, smungendo, ruban-
do, dominando dispoticamente.

Si, la coscienza s’era trasformata!...
Ma il giornale dovette interrompere le sue pubblicazioni, e la

sua voce tacque.
Venuta meno la voce del controllo, il male aveva ripreso

animo, e stava nuovamente per schiacciare e distruggere il benes-
sere guadagnato.

Ma venne alla luce “La Città del Sole” che con le sue belle,
coraggiose e feconde battaglie, rianimò gli onesti, sollevò i timidi,
ributtò nuovamente nella gogna i risorti istrioni, i vampiri del san-
gue del popolo, gl’ignoranti imbroglioni sostenuti e protetti dalla
supina bontà popolare, dalla disonesta tolleranza delle autorità...

Infine fu giocoforza sospendere pure la pubblicazione del
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simbolico foglio. E poi venne la guerra!
La grande guerra che travolse e mutò uomini e cose. La

Grande guerra che chiamò sotto le armi giovani e vecchi, padri e
figliuoli, sposi e fratelli.

E mentre lontani dai propri figli, dai propri cari adorati si
soffriva e si moriva col cuore straziato, ma con la fulgida visione
d’un grande luminoso ideale nella mente, mentre giovani e vecchi
immolavano la vita, ed orfani rimanevano i figli, vedove le spose,
orbate e folli le povere madri, gli sciacalli ed i vampiri, resi audaci
dall’assenza dei forti, resi forti dal dolore e dallo smarrimento dei
presenti, scialacquavano e rubavano allegramente, speculavano
esosamente sordidamente, criminosamente sul pane e sui sussidi
che lo Stato destinava alla popolazione rimasta a casa per soffrire
e trepidare, per piangere e impazzire.

Ladri, ladri, ladri. La Città del Sole risorge per chiedere il
resoconto delle azioni infami commesse da simile genia.

Tutt’i corrispondenti dei paesi dove penetrerà il nostro gior-
nale denunzino inesorabilmente, coraggiosamente gli amministrato-
ri che affamarono il popolo; gli amministratori che guadagnarono
sulla distribuzione dei generi contingentati che dovevano fornire a
giusti prezzi senza utili personali; gli amministratori che distrassero
per interessi personali o per scopi politici o per riguardi di parentele
i sussidi destinati alle famiglie bisognose, alle famiglie dei combat-
tenti, alle famiglie dei veri disoccupati; gli amministratori che si
vestirono dei panni dei combattenti sottraendoli a danno dei
destinatari o comprandoli a prezzi irrisori sfruttando la miseria al-
trui.

“La Città del Sole” sia il segnacolo della lotta senza quartiere
contro i disonesti; sia l’arma terribile per colpire gl’ingordi
affamatori del popolo; sia la libera palestra accessibile a tutti per
combattere le sante battaglie della epurazione e della giustizia so-
ciale. Niente riguardi, niente debolezze. (...). V. Carnovale.

Il giornale di cui era gerente responsabile Raffaele Luly, veniva
stampato in quattro pagine presso la tipografia del Trionfo di Stilo.

Si interessava sia delle vicende politico-sociali di Stilo e del suo
mandamento, sia di quelle calabresi.

Nel n. 2°, anno II, vennero pubblicati due interessanti articoli su La
società Agricola di Stilo e sulla Società Anonima Idro-Elettrica “L’avve-
nire” di Bivongi, sulle loro attività e sul loro bilancio.

Collaboratori fissi del giornale erano il direttore Vincenzo
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Carnovale, che firmava gli articoli di prima pagina, e il dott. Vincenzo
Papalia.

Nel n. 3, anno II, fu pubblicato in prima pagina un articolo su “La
Calabria e i suoi rappresentanti politici”, quindi altri articoli riguardanti
i paesi di Bivongi e Pazzano.

Gli articoli sulle vicende politico-sociali di Stilo nella rubrica “Cro-
naca” erano firmati da Nunziato Iannelli, altro collaboratore.

Interessanti articoli riguardavano poi la politica italiana interna
ed estera.

28 - BOLLETTINO ECCLESIASTICO
DELLA DIOCESI DI GERACE

Il Bollettino venne stampato
nel 1912 su iniziativa del vescovo di
Gerace, Giorgio Delrio(14), ed ebbe
come sottotitolo Ufficiale per gli atti
della Reverendissima Curia.

Il vescovo Giorgio Delrio,
dopo il Congresso Regionale Catto-
lico tenutosi a Gerace dal 6 all’8 ot-
tobre 1908, nel corso del quale si
stabilirono i mezzi per diffondere la
“buona stampa” da contrapporre a
quella “deleteria e cattiva”, promos-
se sotto il suo episcopato la costitu-
zione della “Piccola Società della
Buona Stampa” e la fondazione a
Gerace Superiore di una tipografia
vescovile diretta dal signor Isidoro
Cavallaro, nella quale venne stampa-
to il Bollettino Ecclesiastico
diocesano.

“Il Bollettino - scrive

14 - Su Giorgio Delrio, cfr.: D’Agostino E., I vescovi di Gerace-Locri, Frama Sud, Chiaravalle
C., 1981, pp. 217-236. Oppedisano Antonio, Cronistoria della diocesi di Gerace, Tip. I.
Cavallaro, Gerace Sup. 1934, pp. 578-583.

Mons. Giorgio Delrio
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D’Agostino(15) - fu, e ancora oggi è, e non potrebbe essere diversamente,
una «Gazzetta Ufficiale» con finalità ovvie e naturali”.

Come si legge nel suo decreto di istituzione e, precisamente, al n.II
“Oggetto del Bollettino Diocesano”, esso era essenzialmente religioso,
finalizzato ad occuparsi degli interessi spirituali ed ecclesiastici della
diocesi di Gerace. “Nel medesimo - si legge - perciò avranno luogo sol-
tanto le materie spettanti ai seguenti titoli: Atti Episcopali, Atti della S.
Sede, Caso Morale e Liturgico, Ascetica e Pastorale, Azione Cattolica,
Cronaca diocesana, Giurisprudenza ecclesiastico-civile”.

Il Bollettino, che per i primi tempi si pubblicava ogni bimestre in
32 pagine, costituisce una fonte preziosa per le notizie contenute nelle
rubriche Cronaca diocesana e Azione cattolica.

29 - CALABRIA E LA SCUOLA

Detto periodico – scrive la Mafrici – che uscì saltuariamente tra il
1912 ed il 1914, tutelava gli interessi dei maestri elementari e della scuola
in genere, mettendo in evidenza i disagi a cui andavano incontro
nell’espletamento del loro incarico, nonché gli enormi sacrifici per man-
dare avanti alcune scolaresche, soprattutto nei paesi disagiati della Calabria.

Il primo numero venne stampato dalla tipografia Serafino di Gerace
ed uscì il 1 dicembre 1912; altri numeri vennero stampati dalla tipografia
Toscano di Roccella Jonica.

30 - IL COMPASSO

Il giornale Il Compasso, il cui primo numero uscì come numero
unico a Gerace nel 1912, fu stampato sino al 1914. Redattori erano il prof.
Salvatore Scali ed Emanuele Fabiani che si firmava Argo, direttore re-
sponsabile Vincenzo Fabiani. Era un settimanale stampato dalla tipografia
Fabiani di Gerace.

Scopo del giornale era quello di mettere in evidenza i problemi
socio-economici della Calabria, al fine di una rinascita economica, mora-
le, culturale della regione e delle genti calabresi.

15 - Cfr.: D’Agostino E., La stampa..., p. 144 e ss.
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Il secondo numero uscì il 1° settembre 1912; nell’articolo di prima
pagina dal titolo “Quel che vogliamo”, firmato da Emanuele Fabiani,
venivano meglio specificate le finalità del giornale:

Quel che vogliamo
Non la vanità di volgarizzare i nostri nomi oscuri, né la difesa

dei nostri personali interessi ci spinsero a lanciare un giornale - che
sarebbe stata troppo misera cosa - ma la volontà ferma, tenace del
bene comune.

Tutti o quasi tutti han salutato con entusiasmo il nostro gior-
nale, pur facendo qualche appunto che noi apprezziamo ed accettia-
mo di tutto cuore senza risentimento, senza caparbietà.

Solo per quanti sforzi abbiamo potuto fare, non riusciamo ad
accontentare perfettamente quelli che pretendono da noi una calma
glaciale, una pacatezza di spirito, che non si confa, non può umana-
mente confarsi con le nostre idee, con i nostri sentimenti e, soprattutto,
con i nostri vent’anni.

Su, via! Scordate gli anni ed i malanni che vi sono passati su
la nuca del collo, non mirate nello specchio i vostri peli bianchi, e
rivivete per un momento - con il pensiero almeno - i bei tempi della
giovinezza più o meno antica.

Non sentite come bolle il sangue nelle vene, come brucia il
cuore, come arde la mente?

Per carità! Lasciateci esprimere con entusiasmo i nostri entusia-
smi, che il nostro, credetemi, non è desiderio di retorica - ahi com’è
vana!

Il bene, il bene vogliamo, che si pratichi da qualunque parte
esso venga: sia Giolitti o il becchino, nobili, ricchi, poveri, plebei,
atei, cattolici, credenti e miscredenti: chiunque faccia bene noi lo
loderemo senza ambagi, senza restrizioni.

Ma potremo giammai lodare chi operi il male, sia anche il più
consono alle nostre idee, ai nostri sentimenti?

Anzitutto e soprattutto, lo ripeteremo sempre, senza stancar-
ci, ci sta a cuore il buono e l’onesto: gridi chi vuole!

Da voi, amici nostri, o delle vostre idee, vogliamo l’aiuto
morale e materiale, affinché il labaro della novella civiltà, sorretto
da cento mani, sventoli trionfante e stia “come torre che non crolla
per soffiar di venti” infidi o contrarii.

Semprecchè, beninteso, a voi parrà che questo giornale sia
degno di tanto: che noi l’aiuto lo chiediamo in nome del giornale,
in nome del seme novello ch’egli tenta di seminare nei solchi delle
coscienze.
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Non vogliamo ripiegature, compiacenze, cortesie, la nostra
personalità scompare, s’annulla completamente; e se voi troverete
chi meglio di noi, sappia e possa reggere, con maggior fortuna, le
sorti di questo foglio, noi saremo ben lieti di cedere le armi, ed
affidare a costoro la nostra creatura, che concepimmo con tanto
affetto, e sposammo alla luce con tanto entusiasmo, con tanta ab-
negazione.

Sorregetegli i primi passi, consigliategli il cammino e quando
da grande, quando da sè solo potrà scorazzare per le vie, a piena
voce vi griderà la sua riconoscenza.

A viso aperto noi combattiamo per il trionfo d’una idea,
dell’idea.

Chi professa un’idea, si armi di coraggio e la lanci
nell’agone della vita: se buona, se pura, trionferà; che se, poi è
infarcita di metafisica turbolenta, oh allora sarà bollata al suo
primo apparire.

Questo popolo che non conosce metafore, sotterfugi, segreti,
ribollimento, ha bisogno di luce non di tenebre; e noi la luce cer-
cheremo di portare, con il faro luminoso delle nostre idee, che
proietta luce chiara, viva, aperta, intensa!

La terza pagina di ogni numero conteneva la rubrica Dall’orbe
all’Urbe, nella quale erano pubblicati articoli che trattavano dei problemi
della città di Gerace.

La quarta ed ultima pagina dal n. 8 in poi fu dedicata alle inserzioni
pubblicitarie.

Il giornale, sinistreggiante, conteneva articoli di politica e di letteratura.
Per quanto riguarda gli articoli politici, sono interessanti al-

cuni firmati dal socialista Nicola Del Pozzo, corrispondente da
Mammola, tra cui quello pubblicato nel n. 4, dal titolo “Agli ope-
rai di Mammola”.

Problemi affrontati sistematicamente dal giornale erano quelli rela-
tivi alla carenza d’acqua e il problema della scuola. Un articolo in merito
si occupò del congresso magistrale.

Altro tema trattato fu quello relativo all’estensione dell’elettorato
attivo e passivo a tutti i cittadini.

Difatti al suffragio universale vennero dedicati articoli a firma di
Emanuele Fabiani dal titolo “Il suffraggio allargato”, pubblicato nel n. 8
del 13 ottobre 1912.

Il giornale ospitò per alcuni numeri articoli relativi ad una dispu-
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ta che vide coinvolto il canonico Vincenzo Raschellà, direttore della
rivista Popsis.

Tra i collaboratori del giornale vi era un articolista che si firmava
con lo pseudonimo “L’Apostata”, i cui articoli pubblicati quasi sempre in
prima pagina, trattavano di politica, morale, agricoltura.

Tra i corrispondenti del giornale vi erano: Gaetano Sardiello da
Reggio ed Ercole Quadrelli da Gerace Marina.

Il giornale dava spazio anche ad articoli di storia. Difatti il n. 6,
uscito il 2 ottobre 1912, fu interamente dedicato ai Cinque Martiri di
Gerace. L’evento fu ricordato con articoli di Emanuele Fabiani e de’
L’apostata; in più fu pubblicata un’elegia del can. Gaetano Fragomeni e
un sonetto di Ercole Quadrelli dal titolo “Pei Cinque martiri calabresi del
2 ottobre 1847”.

La terza pagina venne dedicata all’inaugurazione del monumento ai
Cinque Martiri in Gerace Marina.

La manifestazione di inaugurazione del monumento fu
pubblicizzata nel n. 10 del giornale, che dedicò all’evento due
pagine e nel quale venne pubblicata la sentenza di condanna a
morte dei Cinque Martiri. Un altro articolo, pubblicato nello stes-
so numero, si occupò dei moti del 1848 e del 1849 a Gerace, nel
quale si analizzò un documento inedito fornito da Leopoldo Del
Balzo Squillacioti.

Il Compasso “ospitò” anche articoli di esponenti socialisti, come
quello di Enrico Mastracchi del novembre del 1912, che preannunciava il
congresso socialista calabrese.

Nel giornale trovarono spazio anche le donne.
Nel n. 14 venne pubblicato proprio da una donna, Aurelia Lazzerini,

un articolo su “La biblioteca popolare in Mammola”.
Il n. 18 venne dedicato alla scomparsa del cav. Antonio Mileto,

perito in un disastro ferroviario.
Nel corso del 1913 dalle pagine del giornale venne sostenuta l’at-

tività politica e parlamentare dell’On.le Giuseppe Albanese, eletto depu-
tato al Parlamento Italiano il 24 marzo 1912.

Il n. 52 uscito il 16 settembre 1914 riportò in prima pagina un’in-
teressante articolo di Emanuele Fabiani su “L’organizzazione Operaia
Calabrese”.

Probabilmente questo fu l’ultimo numero stampato.
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31 - AMICO DEI PICCOLI

L’Amico dei Piccoli, stampato presso la tipografia dello Spirito
Santo a Roccella Jonica dal 1913 al 1916, in quattro pagine, a cura di don

Antonio To-
scano, arci-
prete di Roc-
cella Jonica,
aveva come
so t to t i to lo
“Giornalino
settimanale
dei fanciul-
li”.

S o n o
riuscito a
consultare il
n. 32 anno
II, uscito a
Roccella Jo-
nica il 16
a g o s t o
1 9 1 4 . I l
giornalino in
prima pagi-
na riportava
una passo
del vangelo
e le rifles-
sioni allo
s t e s s o .
Quindi am-
pio spazio
veniva dedi-
cato allo
“ S p i r i t o
Santo”. Al-

l’interno vi era la rubrica “Stelloncini”, nella quale erano pubblicati
articoletti di morale cattolica.
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32 - DUE OTTOBRE

Anche questo giornale, come quello precedente uscito nel 1894, fu
un numero unico che uscì nel 1914 in occasione della ricorrenza dell’uc-
cisione dei Martiri di Gerace avvenuta, appunto, il 2 ottobre 1847. Fu
pubblicato a Gerace Marina dalla tipografia Vincenzo Fabiani.

33 - 24 MAGGIO 1915

Questo gior-
nale, numero uni-
co, con sottotitolo
In memoria di A.
Grimaldi, caduto il
15.11.1915, fu
pubblicato a Si-
derno Marina il 24
maggio 1916,  per
ricordare la figura
di Arturo Grimaldi,
allievo ufficiale e
sidernese di ado-
zione, che morì nel
corso della prima
guerra mondiale in
operazioni bel-
liche.

Il ricavato
del prezzo di ven-
dita, di cent. 20,
sarebbe stato dato
in beneficenza alla
Croce Rossa.
L’editoriale di pri-
ma pagina venne

firmato da Antonino Renda.
Nel giornale vennero pubblicati sonetti di Vincenzo Oppedisano,

Aristide Bava, Luigi Misuraca e nella rubrica Spigolature varie lettere del
Grimaldi a parenti ed amici, tratti da un diario dello stesso.
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34 - VITA DIOCESANA DI GERACE

Fu la denominazione che prese dal 1919 il “Bollettino ufficiale
della Diocesi di Gerace”, fondato - come abbiamo detto - su iniziativa del
vescovo Giorgio Delrio nel 1912. Aveva come sottotitolo: Bollettino
Ufficiale per gli Atti della Rev.ma Curia.

35 - LA FOLLA

Il primo numero del settimanale La Folla - Organo settimanale
della Democrazia Calabrese uscì il 10 agosto del 1919 a Siderno Marina
stampato dallo Stabilimento Tipografico Calabrese.

Il settimanale era diretto da Goffredo Guzzi, che firmava l’editoria-
le con la pseudonimo di Goffredo di Buglione, e gestito da Giuseppe
Ciprioti; costava 15 centesimi a copia ed aveva il seguente sottotitolo:
Combatte ad oltranza il moderno feudalesimo. Provvede con energia al-
l’evoluzione della massa operaia. Provoca opportuni provvedimenti al
massimo interesse della cittadinanza, compresi quelli a beneficio dei
mutilati e dei combattenti.

Nel primo numero, in prima pagina, leggendo l’articolo firmato
dalla direzione del giornale che si riporta, si può capire lo scopo della
pubblicazione del settimanale:

Rinnovarsi o perire... - Non ira di parte, non rancori contro
persone, dà vita a La Folla, che sorge come la voce finora repressa
e soffocata del popolo, il quale finalmente potrà dire la sua parola
libera e schietta.

Durante 4 anni di guerra, di dolore, di lutto, mentre su la
miseria della folla alcuni speculatori arricchivano il loro patrimo-
nio, prima della guerra depauperato e andato a male, abbiamo visto
povere donne ammalate pitoccare per sé e per i figlioli - mentre i
padri lasciavano brandelli di carne nei reticolati sanguinanti - l’aci-
no di zucchero o il crivello della farina, e gli sfruttatori d’ogni
calamità gavazzavano nell’abbondanza.

Abbiamo visto poveri bambini laceri e pallidi - i padri difen-
devano fra i dirupi e la mitraglia la terra e la ricchezza di tutti -
invocare, ed invano, l’aiuto di chi tanto promise. Abbiamo visto
vecchi cadenti ed impotenti al lavoro - i figli morivano delirando il
nome dei genitori senza sostegno - trascinare la loro stanchezza di
ufficio in ufficio per ottenere il documento per la pensione, ritardato
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da qualcuno per avere prima l’offerta, o farsi merito poi per averlo
sollecitato. Abbiamo visto, mentre altrove la vita fervea di lavoro e
di produzione, il nostro paese abbandonato all’indolenza od al
criminoso tornaconto, mentre coloro che avevano il dovere di occu-
parsi di noi, brigavano soltanto per favorire l’amico o per ottenere
una croce di cavaliere o titoli di commendatore ai loro servi fedeli.
Abbiamo visto uomini senza fedi e senza programmi dare spettaco-
lo miserevole della propria meschinità, non di altro preoccupati che
di tenere e sorreggere in alto con la propria influenza le inguantate
e verniciate camorre, mentre la folla passava nella visione di una
vita tetra come la stessa immagine della miseria, spogliata ed anni-
chilita dai più audaci.

Ed ora sorge La Folla per vendicare i suoi diritti, per chie-
dere i conti del passato, per condannare, denunciare gli abusi per
sollevare nell’avvenire la intelligenza del popolo con una nuova
fiaccola politica rinnovatrice.

Questo il nostro programma, di lottare senza tregua contro
tutti i vecchi sistemi fatti d’intrighi, e favoritismi, di protezioni e di
sfruttamento, di transazioni e di adattamenti, di menzogne e di rap-
presaglie e di consorterie, per i quali l’interesse generale è rimasto
subordinato e vinto dall’interesse dei singoli, anche quando innanzi
a noi si profilava la rovina del Paese.

La Calabria ha bisogno di rinnovarsi, e negli uomini rappre-
sentanti le autorità, e nella sua vita economica, se non vorrà rima-
nere l’ultima delle regioni italiane.

Che se nel passato noi eravamo e fummo illusi dalla speranza
di sentire un palpito nuovo dobbiamo oggi renderci conto preciso
dell’immensa anima popolare e dobbiamo tutte le nostre forze rac-
cogliere in poderoso fascio, per abbattere l’ingiustizia e creare in
noi quella salda coscienza rinnovatrice, che può preparare i futuri
destini della nostra regione.

La Folla oltre agli articoli di pura denuncia dei dissesti, delle con-
traddizioni, dei vari mali sociali, aveva una rubrica detta Cronaca
Sidernese, in cui si dava notizia dei fatti di vita pubblica del paese.

Altra rubrica fissa era quella relativa ai “Mutilati e Combattenti”
verso i quali il settimanale mostrava notevole interesse. Fu infatti il set-
timanale, con un articolo uscito nel numero del 23 ottobre 1919, a dare
notizia dell’inaugurazione della sezione combattenti di Siderno.

La quarta pagina conteneva a volte articoli satirici, a volte rime e
poesie, a volte articoli di storia.
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Nella quarta pagina del 1° numero fu iniziata la pubblicazione a
puntate di una storia di Siderno del dottor Francesco Prati, dal titolo:
Sidernografia del dott. Prati rifatta e continuata da quella del Macrì,
mentre in quella del numero 2 venne pubblicato nella rubrica Bozzetti e
Rime un articolo di Aurelio Puntura ed un sonetto dal titolo “La Fonte”
di un certo Elianto. Al giornale collaborò anche il deputato parlamentare
prof. Caminiti e alcune donne, tra cui Paola Calliani, che firmò l’articolo
di prima pagina dell’ultimo numero a nostra disposizione.

Dal numero 10 una copia del giornale costava 10 centesimi; con il
numero 11, interamente dedicato ai fatti di Canolo ed alle manifestazioni
popolari verificatesi il 26, 27 e 28 ottobre 1919, La Folla raggiunse una
tiratura di 3.000 copie settimanali.

Con il numero 18, il settimanale mutò il sottotitolo, passando da
Organo Settimanale della Democrazia Calabrese ad Organo Settimanale
del Lavoratore Calabrese. In questo numero venne affrontato l’argomen-
to del Risveglio socialista in Calabria e dell’apertura della sezione socia-
lista di Mammola. Non si conosce la data in cui cessò le pubblicazioni,
anche se è probabile che il n. 18 sia stato uno degli ultimi numeri.

36 - RISCOSSA DELLE CALABRIE

Il giornale Riscossa delle Calabrie, diretto dall’avv. Alberto
Scabelloni, divenuto in prosieguo di tempo redattore del Giornale d’Ita-
lia, uscì il 1° agosto 1919 a Roccella Jonica, stampato dalla tipografia
Fabiani. Il costo di una copia era di 20 centesimi. Era settimanale e
venivano stampate circa 1000 copie. Aveva come sottotitolo la dicitura:
“Propugna interessi e diritti delle tre provincie”.

Nella pubblicità del giornale si legge: Riscossa delle Calabrie - E’
un onesto e ardimentoso giornale di battaglia. Difende i diritti del popolo
- Combatte le camorre della vita pubblica. Agita questioni e interessi
delle provincie calabresi.

Il giornale aveva al suo interno delle rubriche, tra cui una dal titolo
“Girovagando in Magna Grecia” che pubblicava articoli socio-economici
sui paesi calabresi; la rubrica “Capoluogo del Circondario” si occupava
delle vicende geracesi.

Il n. 6, anno I, si occupò delle vicende relative alla Banca Coope-
rativa di Siderno e dell’alterazione dei suoi bilanci.

La prima pagina del numero 8, uscito il 17 agosto 1919 venne
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interamente dedicata alle elezioni politiche con un articolo “Movimento
Elettorale”. All’interno le rubriche “Nel circondario di Gerace” e “Il
Gazzettino dei comuni”, riportavano articoli relativi ai problemi quotidia-
ni dei paesi del circondario.

Anche la prima pagina del n. 9 venne dedicata all elezioni politiche.
Interessante è l’articolo “L’agonia di un Circondario”, pubblicato

nel n. 13 anno II.
Il n. 15 del giornale, in prima pagina, conteneva un articolo che

esaltava l’accordo elettorale tra le forze democratiche ed i “Combattenti”
per le elezioni politiche, che avevano costituito una lista comune da
anteporre alla lista del Partito Popolare con il listone uscente di Albanese
e De Nava e alla lista del Partito Socialista Ufficiale. Un altro articolo
denunciava la mancanza di olio a Gerace.

Nel n. 13, anno I, del 28 agosto 1919, il settimanale si occupò
nuovamente degli ammanchi alla Banca Cooperativa di Siderno e dei
problemi della società di Consumo di Gerace Marina.

L’editoriale del n. 11, anno II, uscito il 30 maggio 1920, ricordava
con il seguente articolo il primo anno di pubblicazione del giornale.

Ai nostri lettori ed abbonati
Compie oggi un anno preciso solare da che abbiamo iniziato

la pubblicazione di questo giornale, pel quale abbiamo sostenuto
sacrifizi personali non lievi. Se non che ad eccezione di pochi
amici, i più pur avendolo trattenuto per un anno intero non ci hanno
- nonostante i ripetuti solleciti - inviato ancora il modestissimo
importo dell’abbonamento.

Intanto i prezzi della carta aumentano vertiginosamente, e
così pure le esigenze del lavoro tipografico, per cui non sarebbe
assolutamente possibile continuare più oltre in questo stato di asso-
luta passività.

Riscossa ha la coscienza di aver combattuto strenuamente e
con efficaci risultati, nobili e sante battaglie nello interesse di que-
sta nostra terra abbattendo inveterate camorre ed esaltando i diritti
del popolo. Non ci è mancato - e ne siamo orgogliosi - l’unanime
consenso morale; ma noi vogliamo pure l’aiuto materiale che ci
consenta di continuare, perchè siamo liberi ed indipendenti e non
attingiamo a borse equivoche.

Preghiamo quindi tutti i nostri abbonati a volerci rimettere l’ab-
bonamento per il nuovo anno, tenendo presente che per recente decreto
reale ogni copia costa ora 20 centesimi; ed i ritardatari ad inviarci
anche quello scaduto. Che ove questi ultimi persistessero in questa
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speciale e tenace sordità saremmo costretti ad iniziare la rubrica degli
“sfruttatori della stampa”.

Ma noi ci auguriamo fermamente che i nostri amici apprez-
zeranno i sacrifici ed i propositi nostri.

L’ultima pagina era dedicata alla pubblicità.
Il giornale venne stampato sino al 1920 e dopo un periodo di so-

spensione uscì nuovamente il 3 luglio 1921 a Gerace Marina, con sede in
via Cavour. Era giolittiano e liberale, con lo scopo di combattere il
sovversivismo politico.

Tra i tanti collaboratori dell’avv. Scabelloni vi erano il fratello
Emilio, anch’egli avvocato, ed il prof. Paolo Fichera di Catania.

37 - LA ZANZARA

Le uniche notizie che si hanno di questo periodico, le riporta Attilio
Gallo Cristiani a pagina 60 nel suo volume Giornali e Giornalisti in
Calabria. La Zanzara venne pubblicato nel 1919 presso la tipografia
Pedullà di Gerace Marina; direttore era Pasquale Fazzolari.

38 - RISCATTO

Il primo numero del giornale Riscatto - Settimanale di Battaglie
Ardite uscì a Caulonia il 20 giugno 1920, al costo di centesimi venti,
stampato dalla tipografia D. Serafino & F. di Siderno; direttore responsa-
bile fu Ilario Franco(16).

La direzione del giornale nel presentarlo così scrisse:
Nella caratteristica, rigogliosa fioritura di giornali che pullulano

quotidianamente nella nostra città, il nostro reca una modesta nota di
emancipazione e di libertà. Sorto dalla profonda fede di chi
giovanilmente crede alla grandezza dei futuri destini del proletariato, si
ripromette di rimodernare la coscienza, slegare i lacci che gli serrano i
polsi in un servilismo brutale, aprirgli una via piana ed agevole per le

16 - Ilario Franco, avvocato, nel 1920 fu a Caulonia il fondatore della prima sezione dei fasci di
combattimento della Calabria. Sullo stesso cfr.: Ritorto R., Figure..., pp. 209-220. Vento L.,
Siderno - Cicli amministrativi, vicende, personaggi, volume II, pp. 16-17.
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ascensioni ai più alti gradini sociali poichè ha solo diritto di vita chi la
vita logora nell’assiduo fecondo lavoro.

Giornale quindi di serene ma dure, tenaci battaglie nell’intento di
smascherare i falsi demagoghi assertori di diritti incolsulti, che vivono
giorno per giorno senza programma e senza direzione: giornale di sana
e feconda propaganda che possa dare alle masse luce benefica pei futuri
trionfi contro il regime capitalistico, che porti gli operai al riconoscimen-
to delle necessità di una federazione di classe con un programma
associazionistico libertario, che sia anima, pensiero e creazione degli
stessi operai raccolti nelle varie associazioni di mestiere, per conquistare
tutta la libertà che è diventata un privilegio dei forti e dei coscienti.

Con tutta la fede e l’abnegazione di chi sa combattere le buone
battaglie per la libertà e l’emancipazione ci poniamo all’opera sicuri del
successo. La Direzione.

Il giornale sostenne l’attività passata e quella presente degli Arditi
e ciò lo si deduce dall’articolo “Fascismo e Arditismo in Calabria”, pub-
blicato nel n. 2 del 27 giugno del 1920.

In tutti i sei numeri pubblicati, il Riscatto dedicò la terza pagina alla
cronaca cauloniese.

Nel numero 3, pubblicato il 4 luglio 1920, vi è un articolo di replica
ai “Combattenti” a firma di Ilario Franco ed un altro, sempre del Franco,
dal titolo “Le Panzane di un Pidocchietto”, in risposta ad un articolo
critico nei suoi confronti, pubblicato dal signor Cannatà di Gerace nel n.7
del Gazzettino Rosso.

Nel n. 4 del Riscatto, uscito l’11 luglio 1920, con l’articolo Orga-
nizziamo i contadini per distruggere il latifondo, Ilario Franco
riproponeva la sua idea che voleva il movimento fascista come sistema
per annientare la borghesia agraria, parassita e latifondista, motivo per cui
sarà poi espulso dai Fasci di Combattimento, visto che la borghesia agra-
ria fu successivamente alleata dei fascisti.

E l’idea che Ilario Franco aveva del Fascismo, del movimento fascista
e di ciò che il Fascismo doveva fare, la si deduce dall’articolo pubblicato nel
n. 5 del Riscatto, uscito il 18 luglio 1920, dal titolo: L’ora del Fascismo -
Orientamenti teorici, postulati immediati, movimento di gruppi.

Nel n. 6, l’ultimo da noi consultato del settimanale cauloniese,
uscito il 25 luglio 1920, Franco ritornò ad esaltare gli Arditi, per agire al
fine di un rinnovo sociale e economico della Calabria visto che: Il danaro
ha reso impure le coscienze. Si è monetizzata ogni virtù, si è contaminata
ogni santità. Non si è fatta la guerra, ma ieri, la si è sfruttata, come oggi
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la si disonora. Si ruba trafficando o si minaccia la barricata per questio-
ni di prezzo.

Detto numero conteneva un elenco di tutti i Fasci costituiti o in via
di costituzione nelle regioni d’Italia e di tutte le Avanguardie Studente-
sche già costituite.

39 - IL GAZZETTINO ROSSO

La pubblicazione de’ Il Gazzettino Rosso fu approvata su proposta
del prof. Nicola Palaia(17) dalla Federazione Socialista Circondariale,
costituita al termine di una riunione dei massimi esponenti del Socialismo
jonico che si tenne a Siderno il 25 marzo 1920, presieduta dal dottor
Francesco Malgeri di Grotteria e con segretario Galea Giuseppe di

Siderno, alla quale intervennero: lo
stesso Palaia di Gioiosa Jonica, Luigi
Macrì e Fonte, in rappresentanza del
Circolo giovanile socialista di Siderno,
Giuseppe Pedullà per la sezione sociali-
sta di Siderno, il predetto Francesco
Malgeri per la sezione di Grotteria,
l’avv. Salvatore Barone per la sezione
di Gioiosa Jonica, l’avv. Eugenio Bova,
Daniero e Coluccio per la sezione di
Roccella Jonica, Lopresti per il circolo
giovanile socialista di Roccella Jonica,
Macrì per Mammola, il dott. Vincenzo
De Angelis per Brancaleone, il prof. F.

Fiorenza per la sezione di Pazzano, il prof. Aurelio D’Amico per il cir-
colo di Canolo ed i rappresentanti della sezione socialista di Bivongi.

17 - Nicola Palaia nacque a Gioiosa Jonica nel 1874. Entrò a far parte del partito socialista sin
dal periodo universitario trascorso a Napoli, dove si laureò in lettera classiche. Fondò la
sezione socialista di Gioiosa Jonica e la Federazione Socialista Circondariale con sede a
Siderno. Diresse il periodico socialista Il Gazzettino Rosso. Fu consigliere comunale a Gio-
iosa Jonica. Nel 1948 fece parte del direttivo nazionale del P.S.I.. Morì a Gioiosa Jonica
l’1.12.1965. Pubblicò l’opera pedagogica L’obbedienza. Su Nicola Palaia, cfr.: Errigo G.,
Protagonisti del Novecento Jonico, volume I, AGE Ardore, pp. 31-42. Vento L., Siderno -
Cicli amministrativi, vicende, personaggi, vol.II, pp.39-45. Cingari G., Il partito socialista
nel reggino 1888-1908, Laruffa, 1990, pp. 152-153.

Nicola Palaia
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In occasione del 1° maggio 1920, Festa del Lavoro, uscì il primo
numero de’ Il Gazzettino Rosso, in quattro pagine, naturalmente su
carta rossa, stampato dallo Stabilimento Tipografico Calabrese di G.
Riso con sede in Siderno, quale organo ufficiale della Federazione
Socialista Circondariale.

A partire dal numero 21 del 3 ottobre 1920 la stampa del settima-
nale socialista venne affidata alla tipografia Domenico Serafino di
Siderno, anche se gli ultimi numeri risultano nuovamente stampati dalla
tipografia G. Riso.

Il Gazzettino Rosso, che usciva ogni Domenica, per i primi sette
numeri ebbe come gerente responsabile Giuseppe Pedullà, che fu nel
1913 tra i fondatori della sezione socialista di Siderno; dal numero 8 fino
al numero 51, l’ultimo pubblicato, il direttore del periodico fu il prof.
Nicola Palaia.

 Gli articoli di prima pagina erano quasi sempre firmati da Nicola
Palaia e da Francesco Malgeri, corrispondente da Grotteria, che si firma-
va anche con lo pseudonimo Franco Geri, mentre Palaia in alcuni articoli
si firmava Vindice.

La seconda pagina il più delle volte era dedicata alla rubrica Vita
Sidernese e la terza e metà della quarta pagina dedicate alla rubrica Dalle
Sezioni e dai Comuni, che ospitava tutti gli articoli inviati dalle sezioni
socialiste e dai comuni del circondario. Alla pubblicità era riservata metà
della quarta ed ultima pagina.

Nel primo numero del periodico venne ripreso il problema
annonario del Comune di Siderno con un articolo pubblicato nella rubrica
Cronaca Sidernese.

La situazione sociale e politica nel corso del 1920 non migliorò, né
a Siderno, né negli altri paesi limitrofi, tanto che nel mese di luglio si
verificarono tumulti popolari a Mammola, Grotteria, Siderno, Roccella,
Bianco, dei quali diede puntualmente notizia Il Gazzettino Rosso con il
seguente articolo:

I Tumulti della Fame - Il disagio e la sofferenza ormai
hanno manifestazioni collettive anche in questi paesi della Calabria
tradizionalmente pazienti. Da Polistena a Roccella, a Mammola, a
Grotteria, a Siderno, a Bianco il grido della popolazione sveglia le
autorità addormentate ed esprime più o meno scompostamente il
suo dolore e la sua disperazione.

La parola dei cinici, incoscienti e vili responsabili, non mai
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sazi di guadagni e di dominio, vitupera l’azione fatale ed
irrefrenabile del lavoratore che dal suo lavoro non trae il pane ne-
cessario, delle madri che non offrono il pianto dei loro figli affama-
ti, dei giovanetti che, ignari delle ragioni della loro sventura, vanno
in cerca del loro nemico quotidiano appena intuito ed identificato e
traducono in giuoco la punizione che credono infliggergli per cui
ricevono il piombo eroico nello stomaco. Così l’insofferenza attira
l’attenzione dello stato borghese che mai in passato si era accorto
del lavoro, della bontà della pazienza di questo popolo, che dà eroi
in ogni campo ed ha in compenso disoccupazione, miseria, fame e
se occorre piombo fraternamente omicida.

Pochi commercianti di merce necessaria per vestirsi e pochi
proprietari di olivi e di terra, che cinque anni fa erano sulla via di
ogni fallimento, riuscirono in tutti i nostri paesi ad assorbire fin
all’ultimo soldo del popolo che vive di lavoro. Ed ora quegli stessi
pochi, arricchiti e rifatti, con la complicità di funzionari piovuti
come una maledizione nei nostri comuni, compiono ciò che nessun
popolo barbaro osò mai di compiere, togliendo a migliaia e migliaia
di esseri umani la possibilità del pane quotidiano. E ciò provoca la
sommossa che si potrebbe, si dovrebbe prevedere e impedire non
col carcere e col fucile ma con la giustizia e con la onestà.

Altrove nessuno sa che qui da noi è possibile tenere nei
magazzini privati ingenti quantità di olio mentre la gran maggioran-
za dei cittadini è priva di ogni condimento; che si tiene nelle fer-
rovie, nelle stazioni, vagoni di grano mentre le popolazioni da set-
timane soffrono la mancanza di pane (...).

Fu sempre Il Gazzettino Rosso nel numero 19 uscito il 19 ottobre del
1920 a trattare il problema della fame pubblicando il seguente articolo:

Pane, pane! Serpeggia nel popolo del Circondario un mal-
contento represso che da un momento all’altro degenererà in violen-
ta protesta. E’ necessario aspettare il fattaccio? A Gerace, la città
più borghese della Provincia, a Gioiosa, a Martone, a Roccella, a
Siderno corre il proposito di una agitazione efficace per ricordare al
Governo che non siamo dei coloni da dimenticare sempre e non sa-
premmo veramente dopo cominciato fin dove si potrebbe giungere.

I Commissari, nella preparazione elettorale, si moltiplicano
in distribuzioni larghe di pasta e di grano come avvenne a Siderno,
ma dopo la lotta pare godano dell’irresponsabile ultimo scorcio di
ozio per preparare la rivolta futura, disinteressantosi perfino di ciò
che è a portata di mano agli uomini di buona volontà.
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E non è bene, nè umano, nè prudente. La Sezione Socialista
di Siderno annunzia già con pubblico manifesto l’allarme lanciato
alle autorità perchè provvedano secondo le promesse fatte con i
seguenti telegrammi e la sezione ferrovieri di Roccella a mezzo
dell’On. Filesi ebbe la sotto riportata risposta del sottosegretario ai
consumi dopo l’o.d.g. già pubblicato dal Gazzettino. E’ così che i
commissari preparano la normalizzazione dei paesi che lasciano? E
non potrebbe per avventura riuscir amaro il viatico che dopo tutto
vorremmo fosse ospitalmente cortese?.

Il periodico socialista sostenne i socialisti del circondario in
tutte le lotte sociali intraprese, specialmente in quelle per i diritti dei
contadini calabresi. A tal proposito significativo fu l’articolo del
professor Nicola Palaia, pubblicato in data 23 gennaio 1921, del se-
guente tenore:

Il contadino in Calabria - Il contadino in Calabria fu e
rimase lungamente un accessorio della terra. La terra è ferace e
l’uomo che ad essa è condannato ha una mentalità quasi di popolo
vergine. Ma quella produce poco per mancanza di mezzi e di cul-
tura come rimane costantemente ad un basso livello di civiltà il suo
coltivatore che è schiavo perpetuo dell’ignoranza.

Fino a trentanni fa il contadino nostro era vittima di ogni
miseria e denutriva nel lavoro non rimunerato e senza alimenti il
suo corpo rendendo più pietosa la sua condizione senza speranza
nell’avvenire e senza dignità.

Ora le cose sono alquanto cambiate e vanno diversamente:
egli conserva la tradizionale ignoranza ma non si rassegna al lavoro
infecondo ed alla miseria.

Tornato dall’America o dal servizio militare, con un sussidio
discreto od una pensione, raggranellato un certo gruzzolo di denaro
che per lui rappresenta la ricchezza, fa un ragionamento molto sem-
plice: “molti del paese con pochi soldi e una bottega vivono e
comandano, molti con un impiego miserabile fanno tesori. Perchè
dovreio io fare diversamente e perdere la salute sul solco?”

E fanno come gli altri, come i molti nel paese. Nelle campa-
gne sono pochi, pochissimi che fingono di lavorare, in paese nes-
suno. Ognuno fa come fanno gli altri.

Così abbiamo da una parte i grandi proprietari della terra che
pigliano per sè tutto il prodotto senza volerne sapere del lavoratore
e mandano il ricavato nelle banche fuori d’Italia, dall’altra il picco-
lo proprietario e il contadino che vivono anche essi senza lavorare
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e con i pochi soldi piovuti dal cielo si esercitano nello sfruttamento
a cui furono in passato soggetti.

Intanto tutte le risorse locali vengono meno e le popolazioni
affamate aspettano dallo stato e dall’estero il pane, la farina, tutto
il fin al nutrimento degli animali.

I sociologi economisti del luogo identificano subito il male e
gridano al contadino vagabondo. Ma non scacceranno il male, ne
vedranno mai che il male è...nei sociologi interessati.

Bisogna che il ricavato del prodotto del luogo rimanga nel
luogo, bisogna creare una nuova forma di lavoro con le macchine
e con il capitale, bisogna dare l’esempio del lavoro che produca,
bisogna dare con la scuola la coscienza al contadino e lasciare e
sollecitare che egli si organizzi e trovi la sua via di lavoro.

Il contadino in Calabria è ad un basso livello sociale; non ha
i mezzi e la coscienza della lotta aperta; ma è più pericoloso di ogni
altro proletario. Egli, curvo, umile e soggetto offre la più formida-
bile resistenza; si adagia in una inazione passiva.

Nel numero 8, uscito il 20 giugno 1920, la prima pagina ripor-
tava l’articolo dal titolo Notte tragica, relativo alla uccisione del gio-
vane operaio Salvatore Vinci, avvenuta a Mammola durante una ma-
nifestazione.

Nel periodo delle elezioni amministrative del settembre-ottobre
1920, Il Gazzettino Rosso scese in campo e informò i lettori delle liste
socialiste nei vari comuni e dei programmi che i loro rappresentanti pro-
ponevano all’elettorato.

Nel numero 18 con l’articolo di prima pagina dal titolo La vit-
toria di Siderno, il periodico celebrò la grande vittoria alle elezioni
comunali sidernesi della Lista rossa, esaltando gli otto socialisti che
avevano trionfato nelle elezioni amministrative, facendo il pieno dei
voti. Con altri articoli esaltò anche le vittorie socialiste nei comuni di
Canolo, Staiti, Caraffa, facendo ricorso per l’occasione anche a sim-
patici sonetti.

Alla fine dell’anno 1920, quanto ormai si prospettava con il
Congresso di Livorno la probabile rottura dell’unità dei socialisti, Il
Gazzettino Rosso affrontò il problema con più articoli, tra cui uno
molto significativo del prof. Nicola Palaia, dal titolo Preparando il
Congresso.

Del congresso livornese, che sancì la scissione del Partito Socialista
e la nascita del Partito Comunista d’Italia, Il Gazzettino Rosso ne diede
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notizia con l’articolo uscito nel numero 35 del 20 febbraio 1920 dal titolo:
Il Partito Socialista Italiano ed il Partito Comunista.

Con la costituzione dei primi Fasci di Combattimento anche in
Calabria, dopo le prime violenze commesse dalle squadre fasciste, Il
Gazzettino Rosso, denunciò subito quanto accadeva. Lo fece con un pri-
mo articolo uscito nel numero 36 del 6 marzo 1921 e con un altro più
concreto firmato da Francesco Malgeri dal titolo Ecco il Fascismo!, ripor-
tato nella prima pagina del numero 37 del periodico “rosso”, uscito il 13
marzo 1921.

Il problema del Fascismo e dei rapporti tra il Fascismo ed il Socia-
lismo venne trattato anche con articoli ironici, come quello pubblicato nel
numero 41, uscito il 17 aprile 1921, a firma del notaio socialista Luigi
Misuraca dal titolo: Socialismo e Fascismo.

Il Gazzettino Rosso cominciò a dare fastidio sempre di più, tanto
che il 9 giugno del 1921 il suo direttore, Nicola Palaia, venne vigliacca-
mente aggredito in piazza Portosalvo a Siderno Marina, dinanzi al caffè
dell’Unione dal farmacista Castagnaro e dai suoi sostenitori. La notizia
dell’aggressione venne riportata nel numero 48 del periodico, mentre nel
numero 49 vennero riportati i numerosi attestati di stima ed affetto rice-
vuti dal Palaia in seguito all’occorso.

L’ultimo numero del Gazzettino Rosso uscì il 6 settembre 1921.
Dopo questa data ci risulta che non fu più pubblicato e ciò fu dovuto non
tanto al dilagare del Fascismo, che nel 1921 in Calabria contava solo
poche sezioni, bensì alle conseguenze della scissione socialista dopo il
Congresso di Livorno, che fece sì che molti collaboratori del Gazzettino
Rosso, come Eugenio Bova e Francesco Malgeri, aderendo al P.C. d’Ita-
lia, si distaccarono da Nicola Palaia che rimase socialista, il quale alla
fine dell’anno 1921 si trovò solo a portare avanti un periodico di una
Federazione che si era ormai smembrata, per la nascita nella Calabria
jonica di sezioni del Partito Comunista d’Italia.

I rapporti del Gazzettino Rosso con gli altri partiti politici furono
molto freddi. Con i cattolici furono conflittuali anche per il forte
anticlericalismo praticato e portato avanti dalle sue pagine dai socialisti
jonici. Vivace fu la polemica con il Partito Popolare.

In conclusione, si può dire che Il Gazzettino Rosso fu un periodico
che fece epoca, per le battaglie portate avanti con coraggio e indirizzate
sempre alla difesa e per il riscatto delle classi sociali più deboli, per lo
sviluppo della Calabria e, naturalmente, per l’affermazione del Sociali-
smo e dell’ideale socialista.



100

DOMENICO ROMEO

40 - L’ORGANIZZAZIONE

Dopo la scissione del Partito Socialista al congresso di Livorno nel
marzo del 1921 e la nascista del Partito Comunista d’Italia, anche in
Calabria sorsero le prime sezioni del P.C. d’Italia. Accanto ed a sostegno
delle stesse vennero pubblicate delle testate giornalistiche(18).

Una di queste, fu L’Organizzazione, il cui primo numero, stampato
dalla tipografia Fabiani di Gerace, uscì a Roccella Jonica il 20 marzo
1921, a cura dell’avv. Eugenio Bova, che era il responsabile.

Il giornale era settimanale, difatti usciva ogni sabato; una copia
costava £. 0,20; la tiratura era di 250 copie.

Quale voce dei comunisti jonici, L’Organizzazione aveva come fine
quello di lanciare il nuovo partito e diffondere le idee che sostenevano il
suo operato.

Nell’editoriale pubblicato sul primo numero si legge:

Anche il Calabria il Partito Comunista prende posizione
e guadagna la fiducia e la simpatia delle masse.

Il nostro giornale
A poche settimane di distanza dalla scissione di Livorno, è

sorto e costituito il Partito Comunista d’Italia destando sincero
entusiasmo tra la parte più evoluta e consapevole delle masse lavo-
ratrici: particolarmente risoluti e fervidi si manifestano gli sforzi dei
giovani compagni e degli operai e contadini anziosi di più rigida-
mente inquadrarsi in una veramente razionale organizzazione desti-
nata ad imporsi rapidamente ed a trionfare contro tutti i nostri av-
versari.

Tanto più si sente la necessità di poggiare a sinistra in quanto
si vede ogni giorno maggiormente accentuata l’orgia confusionaria
dei socialdemocratici unitari, i quali deposto finalmente ogni pudo-
re politico, entrano a bandiera spiegata in quello stesso osceno bloc-
co così accesamente combattuto nelle elezioni politiche del 1919, e
dal comizio al giornale, dall’organizzazione sindacale alla dimo-
strazione di piazza, tutto fanno tendere alle più basse finalità elet-
torali.

Non sono che di ieri le romanze cantate dai giornaletti rossi
della provincia per i raduni di ignari ed illusi contadini, condotti a

18 - Le testate comuniste pubblicate tra il 1921 ed il 1924 in Calabria, oltre a L’Organizzazione
furono: Bandiera Rossa - Rossano 1921, Proletarismo - Reggio 1921, Calabria Proletaria
- Cosenza 1922,  Fiamme Rosse - Reggio 1924.
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passeggio da esponenti riformisti, combattenti ed unitari in meravi-
gliosa combutta che non sorprende né intimorisce più alcuno, e
meno di tutti la borghesia che ha interesse di assorbirli.

Di codesto opportunismo rifo-unitario, le nostre masse lavo-
ratrici ne sono ormai arcistufe e anelano di riprendere il loro posto
di battaglia attorno alla bandiera dell’Internazionale, a fianco dei
loro fratelli proletari.

Dovere imprescindibile dunque, dei comunisti che stanno al-
l’avanguardia del movimento rivoluzionario è di volgersi diretta-
mente alle masse portando loro la parola sincera e disinteressata che
restituisce la fede.

E’ necessario organizzare il movimento ed inquadrare le
forze vive ed attive della rivoluzione, per salvarle tenendole
immuni dalla insinuazione meno appariscente, forse, ma più
tenace, più subdola, e quindi più pericolosa dei socialisti rifo-
unitari, i quali avendo perduto la visione esatta della gravità del
momento, non hanno più alcuna influenza nella massa lavoratri-
ce e tentano di infiltrarsi sul terreno sindacale per notori scopi
opportunistici.

A questa opera di lealismo e di educazione politica noi sen-
tiamo di dovere conferire ogni sforzo e sacrificio, dedicando questo
giornale che vuole essere, senza iattanza né falsa modestia, il più
rapido veicolo delle idee e un faro mobile per illuminare il prole-
tariato sul cammino affannoso della sua redenzione.

La seconda e la terza pagina del primo numero erano dedicate al
“manifesto ai lavoratori d’Italia”, stilato dal comitato centrale del Partito
Comunista d’Italia, con il quale il partito si presentava ai proletari e
lavoratori italiani e dava chiarimenti su come si era costituito.

Altri articoli riguardavano la costituzione di sezioni comuniste oltre
quella di Roccella Jonica, come la sezione di Brancaleone, costituita il 13
marzo 1921.

Il numero 2°, uscito il 2 aprile 1921, attaccava il Fascismo e l’at-
tività fascista in Calabria.

Tra le rubriche presenti nel giornale vi erano: quella relativa agli
eventi politici e sociali di Roccella Jonica, già esistente nel primo nume-
ro; la rubrica “Corrispondenze”, dov’erano pubblicati gli articoli inviati
dai vari corrispondenti dai paesi calabresi, tra cui: Melito Porto Salvo,
Brancaleone, Bivongi, Canolo, Siderno, Portigliola, Gerace.

Il settimanale, comunque, tendeva a mettere in risalto l’attività comu-
nista e gli incontri ed i congressi che il partito organizzava in Calabria.
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41 - VITA - GAZZETTA DEL CIRCONDARIO DI GERACE

Il giornale Vita è stato tra i
più longevi ad essere pubblicato nel
circondario di Gerace.

Il primo numero, che aveva
come sottotitolo Gazzetta del Cir-
condario, uscì a Gerace Marina il
26 giugno 1921 e per quasi ogni
settimana fu pubblicato ininterrot-
tamente sino al 1924.

Il giornale trattava argomenti
politici, sociali, la cronaca locale e
non tralasciava gli argomenti lette-
rari e culturali. Particolare attenzio-
ne prestava all’attività dei politici
del circondario geracese.

All’interno aveva varie rubri-
che; tra queste: “Uomini e cose”,
firmata da un articolista che utiliz-

zava lo pseudonimo Sangrado.
Altra rubrica aveva il titolo “Stelle, lanterne e lucciole” ed ospitava

articoli di varia natura.
La rubrica “Divagazioni del Piccolo D. Marzio” conteneva articoli

di carattere culturale: sonetti, versi, poesie, racconti ed altro.
Il giornale era formato di quattro pagine, di cui la quarta dedicata

alla pubblicità.
Veniva stampato dalla tipografia Serafino & Figlio di Siderno; di-

rettore era Domenico Serafino.
Per quanto riguarda il primo anno, quasi tutti gli articoli furono

firmati da articolisti che utilizzavano pseudonimi e diminuitivi.
Nel n. 14 anno I, l’articolo di prima pagina portante il titolo

“Violento nubifragio in Calabria”, trattava della visita fatta dall’On.le
Giuseppe Albanese(19) nei paesi calabresi colpiti dall’alluvione del 29
ottobre 1921.

19 - Su l’avv. Giuseppe Albanese, deputato al Parlamento Italiano per cinque legislature; cfr.:
Romeo D., L’avv. Giuseppe Albanese deputato al Parlamento Italiano, Quaderni C.R.S.,
Siderno, n. 3/2003 e in Calabria Sconosciuta, n.105, anno 2005, pp.57-58.

Domenico Serafino
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Nel successivo n. 15 fu pubblicato un articolo del prof. Filiberto
Prati dal titolo “Siderno agli eroici suoi figli”, sul ritorno di due sidernesi
caduti nella prima guerra mondiale: i cugini Speziale.

Nel n. 17 anno I, fece la sua comparsa un’altra rubrica, “Cronaca
dal capoluogo”, che trattava delle vicende cittadine geracesi.

Con il n. 18, uscito il 1 gennaio 1922, Vita entrò nel secondo anno
di pubblicazione.

La Direzione così apriva il giornale in prima pagina:
Ai Lettori - Pel nuovo anno.
Il nostro giornale entra col gennaio nel 2° anno di vita. Fatto il

bilancio di questo anno decorso, noi non possiamo che essere contenti di
noi, perchè le linee programmatiche tracciate nel 1° numero di “Vita”
furono mantenute in tutto quest’anno della sua esistenza.

E quando ragioni d’indole amministrativa c’indussero ad assumere
la direzione del nostro foglio, con modifica parziale della redazione, i
lettori hanno visto che le linee del giornale non furono mutate. Noi cer-
chiamo di alimentare il risveglio economico e morale del nostro Circon-
dario, e nutriamo la speranza che la fiducia del pubblico non ci verrà
meno.

“Vita” è palestra di discussioni per il progresso e l’avvenire dei
nostri paesi, e ferma nelle sue originarie idealità entra nel secondo anno,
augurando a tutti i suoi abbonati e lettori un milione di bene.

Anche per il 1922, il giornale uscì ogni settimana al costo di 20
centesimi a copia; l’abbonamento annuale era di £.10.

All’interno era presente la rubrica “Cronaca dal capoluogo” e un’al-
tra rubrica dal titolo “Dal circondario”, dov’erano pubblicati gli articoli
dei vari corrispondenti dai paesi calabresi.

Gli articoli di prima pagina si occupavano quasi sempre dei proble-
mi economici e sociali atavici per la Calabria, come la condizione delle
strade, delle ferrovie, della rete idrica, la disoccupazione, l’analfabetismo,
la scuola, le alluvioni; non mancavano gli articoli di contenuto letterario.

Una nuova rubrica portava il titolo “Attraverso la Calabria” ed era
curata da Giuseppe Polito, nella quale egli pubblicava i resoconti dei suoi
viaggi nei paesi calabresi.

Nel n. 22 dell’anno II, uscito il 7 febbraio 1922, pubblicò il reso-
conto su “Casalnuovo d’Africo”.

Un’altra rubrica, che fu presente dal n. 22 in poi, portava il titolo
“Dal capoluogo di Provincia e dai paesi”.

Dal n. 21, anno II, il dottor Francesco Prati, storico sidernese, in
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appendice al giornale pubblicò a puntate una storia di Siderno dal titolo
“Sidernografia”.

Dal n. 25, anno II, Vita cambiò il sottotitolo da Gazzetta del Circon-
dario a Gazzetta del Circondario di Gerace e del Mandamento di Oppido
Mamertina e visto il successo riscontrato venne distribuito anche sul ver-
sante tirrenico calabrese.

La modifica del sottotitolo veniva così spiegata dalla redazione:

Espansione
Un intelligente e colto professionista di Oppido Mamertina,

giù a Siderno conosciuto e stimato, ci ha suggerito di allargare un
pò l’orizzonte del nostro giornale. Egli ci ha proposto di aggiungere
al Circondario di Gerace - per il quale “Vita” è sorta ed ha vita -
Mandamento di Oppido Mamertina.

La proposta, senza esitanza alcuna, è stata da noi accettata.
La nobile città di Oppido Mamertina ha avuto sempre, uomi-

ni valorosi per ingegno, per cultura, per arte, ed è ricca di antichi
ricordi storici, di eroismo e di civiltà, come la nostra Gerace. Locri
e Mamerto possono ben rivivere, dopo tanti secoli, l’una accanto
all’altra, nelle modeste colonne del nostro giornale, per seguire
insieme le vie della nuova civiltà, esprimendovi il loro libero pen-
siero con parole di incoraggiamento e di lode verso chi il bene
pratica e prepara e con parole di biasimo, cocenti, contro chiunque
consapevolmente il male opera o vuole.

Mandiamo dunque con questo primo numero agli Oppidesi e
quanti altri del Mandamento vorranno collaborare con noi per l’in-
cremento di “Vita”, il nostro fraterno saluto. La redazione.

Il n. 26 del giornale ospitò tra gli articoli culturali anche una poesia
dell’arciprete Pietro Sanci; tra i collaboratori che pubblicavano poesie e
sonetti si distingueva pure G. Tedeschi. In questo numero fu pubblicato
un articolo sull’analfabetismo e la scuola di Umberto Sorace Maresca.

Interessanti furono gli articoli che si occuparono delle vicende della
Banca Cooperativa di Siderno (pubblicati nei numeri 26, 27, 28).

I numeri 29 e 30 dell’aprile 1922 si interessarono dello sciopero dei
salariati ed impiegati dei comuni del circondario geracese.

Tra i collaboratori, per qualche numero, ci fu Emanuele Marozzo
della Rocca di Roccella Jonica con articoli satirici.

Il n. 34, anno II, aprì la prima pagina con un articolo che deplorava
l’aggressione del direttore di Vita, Domenico Serafino:
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La vigliacca aggressione al nostro Direttore
Sera di Sabato 24 giugno il nostro Direttore signor Domenico

Serafino è stato fatto segno ad una vigliacca aggressione da parte
di due sconosciuti che lo attendevano nei pressi di casa sua al
principio di via Bello all’ora in cui egli è solito rincasare verso le
nove di sera. L’egregio uomo, ignaro di quanto stava per succeder-
gli non badò punto a due appostati nel mezzo della strada, sicuro
nella sua coscienza di non avere nulla da temere da alcuno perchè
mai ad alcuno egli aveva fatto male. Il tratto di strada era buio
perchè la lampadina era stata rotta, a tarda ora la sera precedente,
artatamente dai ribaldi in previsione del delitto che dovevano com-
piere e per non dar tempo allo osservatore di sostituirla l’indomani.
I due malandrini nello scorgere il nostro Direttore fecero ala e
questi non ebbe fatti due passi che si vide tamburellare la testa di
bastonate rimanendo gravemente ferito e scampando da maggior
pericolo col rifuggiarsi nella propria abitazione. Nessuna causa al-
l’infuori di quella della missione giornalistica ha potuto causare il
danno al nostro Direttore, colpevole soltanto di tenere desto il fuoco
della pubblica opinione con un giornale che tanti sacrifizi costa. Il
rettile che ha armato la mano dei ribaldi merita tutto il disprezzo
degli uomini onesti. E tutta una teoria di pubblico sidernese indi-
stintamente ha manifestato al nostro Direttore il proprio sentimento
di dispiacenza per l’accaduto indegno, tributando ampiamente a
Domenico Serafino la più alta stima. Noi della famiglia del giornale
nel porgere il saluto di solidarietà al nostro Direttore restiamo sulla
ribalta, e togliendo lo sguardo dal brutto fatto avvenuto, sventolia-
mo ancora più forte la bandiera della verità e della giustizia, con gli
occhi in avanti fissi nel più bello avvenire. La redazione.

Altri interessanti argomenti trattati riguardavano il problema del-
l’agricoltura e dell’assicurazione obbligatoria.

I fatti di Casignana del settembre del 1922 ebbero ampio spazio nei
numeri 39, 40, 41 e 42 con articoli di Salvatore Serafino, che curava  la
rubrica “Le novelle di Vita”, che conteneva, appunto, novelle e poesie.

Con l’avvento del Fascismo, in un primo tempo il giornale non fu
avverso allo stesso e ciò lo dimostra l’articolo pubblicato nel n. 44 dal
titolo “Il fenomeno Mussolini” a firma dell’Ing. Giosafatto Tedeschi.

Vita iniziò a dare notizia dello sviluppo del Fascismo nel circonda-
rio; l’articolo “Fascismo nel circondario di Gerace”, pubblicato nel n. 5
anno III, trattò della condizione del fascio a Gerace. I numeri 14 e 15
anno III si occuparono della crisi del Direttorio fascista di Gerace Marina.
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Anche nell’anno III di pubblicazione il giornale continuò l’informa-
zione come nel 1922, guidato dal direttore Domenico Serafino.

Fu sempre presente la rubrica “Le novelle di Vita”, curata da Sal-
vatore Serafino; altre novelle e sonetti erano curate da Rosario Maria De
Domenico.

Il n. 6, anno III, venne quasi interamente dedicato alla figura del cav.
Angelo Cosmano, eroe del monte Lemerle durante la prima guerra mondiale.

Il n. 8 e il n. 9 si interessarono delle condizioni del circondario
geracese.

Il n. 11 in prima e seconda pagina riportò un interessante articolo
su “Le acque minerali e termominerali di Gerace”.

Il giornale venne pubblicato fino al 1924, anno in cui si ha notizia
dell’uscita di quattro numeri, di cui il n. 1 uscito il 12 febbraio 1924 fu
interamente dedicato alla morte di Francesco Albanese di Siderno, uomo
politico e padre del deputato avv. Giuseppe Albanese. A quest’ultimo ed
alla sua ennesima candidatura venne dedicato il n. 4 anno IV del giornale.

42 - LA CALABRIA

Uscì a Bovalino il 15 ottobre 1922, diretto da Pietro De Domenico
e Vittorio Spagnolo, stampato presso la tipografia “La Calabria”.

43 - BOLLETTINO FRANCESCANO
DEI MINORI CAPPUCCINI DI CALABRIA

Il primo numero del Bollettino Francescano dei Minori Cappuccini
di Calabria uscì nel 1923 a Gerace, stampato presso la tipografia di
Isidoro Cavallaro, diretto da padre Giovambattista da S. Lorenzo, mentre
gerente responsabile era V. Familiare. Dal 1926 al 1941 fu stampato a
Reggio Calabria dalla tipografia Morello.

Il Bollettino, che era mensile, fu l’organo ufficiale della Provincia
Monastica Cappuccina. Attraverso le sue pagine veniva pubblicizzata sia
la figura di santi, che quella di frati cappuccini, terziari e terziare
francescane. Si interessò pure della presenza cappuccina in Calabria,
della loro azione religiosa e delle vicende sociali e religiose della
provincia cappuccina di Calabria.
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44 - LA REGINA DI
PORTOSALVO

Fu Vincenzo Raschellà(20),
arciprete della parrocchia di Santa
Maria di Portosalvo, che curò la
stesura e la pubblicazione del bol-
lettino parrocchiale La vergine di
Portosalvo, poi Regina di
Portosalvo.

Il primo numero uscì a
Siderno nell’agosto del 1923, stam-
pato dalla tipografia Bruzia di
Catanzaro; successivamente fu
stampato dalla tipografia Serafino
di Siderno.

L’11 febbraio 1925 ottenne la
benedizione di papa Pio XI.

Il bollettino fu non solo il più
antico dei bollettini parrocchiali conosciuti, ma anche il più longevo,
visto che fu pubblicato sino al 1982.

Fu fondato e diretto dall’arciprete Raschellà, gerente responsabile
Domenico Gallo, e fu stampato in occasione delle manifestazioni dell’In-
coronazione della statua di Maria SS. di Portosalvo; ebbe un programma
molto semplice, concentrato in quattro punti: 1) diffondere sempre più il
culto della nostra prodigiosa patrona Maria SS. di Portosalvo; 2) portare
ai Sidernesi emigrati in terre lontane, ed ai Calabresi tutti, che hanno
sperimentato i favori della madre celeste, un dolce profumo emanante
dallo storico Palladio della riviera jonica; 3) divulgare tra i contemporanei
e tramandare ai posteri l’eco di un avvenimento che non è di poca impor-
tanza; 4) rendere pubbliche tutte le offerte presentate o spedite per con-
correre alla grandiosa festa dell’Incoronazione, nonché per la maestà e la
continuità del culto e pel decoro della casa di Dio.

“Temi fissi del Bollettino sidernese – scrive Enzo D’Agostino – per
lunghi anni, furono la campagna antiblasfema, la lotta alla poco decente

Vincenzo Raschellà

20 - Vincenzo Raschellà fu arciprete della chiesa di Santa Maria di Portosalvo dal 1920 al 1955;
sullo stesso, cfr.: Vento L., Siderno..., volume II, pp. 51-52.
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moda femminile imperante, i suggerimenti di buon costume con la rubrica
Prediche in famiglia, l’insegnamento religioso nelle scuole pubbliche, la
tutela dei presunti diritti dei parroci nelle commissioni per le feste ed il
problema stesso delle feste religiose nel Sud”.

45 - LA FIONDA

Nell’intento di Ilario Franco, come si deduce dall’editoriale pubblicato
nella prima pagine del primo numero, il periodico La Fionda, doveva conti-
nuare, a distanza di tre anni, le battaglie sostenute dal settimanale Riscatto.

Il primo numero de’ La Fionda - Giornale del Popolo uscì a
Caulonia il 25 luglio
1923, stampato dalla
tipografia D. Serafino
di Siderno; direttore
responsabile era
Ilario Franco. Il gior-
nale era finanziato
anche dall’Agenzia di
Assicurazioni “L’In-
ternazionale” del sig.
Giulio Cesare Racco.

Nell’intestazio-
ne del giornale è ri-
portata una frase ri-
presa dal diario di
guerra di Mussolini
del seguente tenore:
Le trincee fangose e
insanguinate oggi in-
ghiottono gli uomini,
ma l’Europa di do-
mani vedrà spuntare
da quei sogni tragici
i fiori purpurei di una
più grande libertà.

Questo nuovo
giornale del FrancoIlario Franco con il fascio
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non ebbe molta fortuna. Per quel che sappiamo, al primo numero seguì
soltanto un secondo numero.

I temi trattati furono sempre quelli riguardanti il rapporto tra il
Fascismo e la Calabria, l’azione dei Combattenti, degli Arditi e del Mo-
vimento Futurista; uno spazio - come nel Riscatto - dal titolo Vita della
Città, era riservato alle vicende cittadine di Caulonia.

46 - MAMMOLA CATTOLICA

Il primo numero del bollettino parrocchiale Mammola Cattolica,
che veniva pubblicato ogni mese “sotto la protezione di San Nicodemo”,
uscì il 15 settembre del 1924. In-
terruppe le pubblicazioni alla fine
del 1925, per poi riprenderle nel
mese di febbraio del 1929 fino al
1930.

Il bollettino era redatto
dall’arciprete Giuseppe Piccolo(21).
Fu stampato dapprima presso la ti-
pografia Silipo di Catanzaro; suc-
cessivamente nel 1929, anno in cui
il gerente responsabile era Dome-
nico Gallo, presso la tipografia Pia
Società S. Paolo di Alba.

L’editoriale di prima pagina,
che il più delle volte aveva la ca-
ratteristica di una predica domeni-
cale con i suoi ammonimenti, era
curato dal Piccolo. Una parte della seconda pagina era dedicata ad alcuni
passi del vangelo del mese; in quarta pagina vi era la rubrica In casa
nostra, nella quale erano riportate vicende del mondo ecclesiastico
calabrese e le attività religiose del mese.

Naturalmente molti articoli riguardavano la figura di Nostro Signo-
re Gesù Cristo e della Santissima Vergine Maria.

Giuseppe Piccolo

21 - Sull’arciprete Giuseppe Piccolo, cfr.: Antico Salvino, Mons. Giuseppe Piccolo: (un
mammolese del XX secolo): la sua vita, le sue opere...e dintorni, B. & C. Editoria, Roma
2006.
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47 - FEDE FASCISTA

Il primo numero di Fede Fascista - Voce del Circondario di Gerace
uscì a Siderno Marina il 21 febbraio 1925, stampato dalla tipografia
Serafino di Siderno; direttore responsabile era Luigi Diano.

Il giornale, in quattro pagine, era orientato alla divulgazione del nuovo
credo e delle nuove idee fasciste che sempre più attiravano la gente. Comun-
que, in questo settimanale, ampio spazio era riservato alla cronaca locale ed
alle vicende relative all’attività delle amministrazioni comunali.

Il giornale costava 20 centesimi, mentre l’abbonamento annuo 10 lire.
Di questo settimanale, che usciva ogni sabato, nel corso dell’anno

1925 furono pubblicati 42 numeri.
La pubblicazione continuò per tutto l’anno 1926 fino all’ultimo

numero che uscì a Siderno il 27 luglio 1926.
Le pagine di Fede Fascista, oltre a riportare articoli relativi all’at-

tività delle sezioni fasciste del circondario di Gerace, ospitarono articoli
sui problemi sociali ed economici del circondario e sui rapporti tra il
Fascismo e la Calabria, e gli altri movimenti ed ideologie politiche.

Nel n. 4 è riportato in prima pagina un articolo dal titolo Il Fasci-
smo e la Calabria. Nel n. 5, un articolo dal titolo VI Anniversario della
fondazione dei Fasci di Combattimento, ricorda la fondazione dei Fasci
di Combattimento.

Interessante è l’articolo Cattolicismo e Fascismo pubblicato nel n. 9 del
periodico, nel quale si analizza il difficile rapporto tra cattolici e fascisti.

L’articolo Liberalismo e Fascismo riportato nel n. 11 mette in evidenza
la contrapposizione della teoria economica fascista a quella liberista.

Con l’articolo Il Fascismo è rivoluzione, pubblicato nel n. 13, si
sostenne come il Fascismo fosse un bene, poichè si manifestò in un pe-
riodo di decadenza della vita politica e sociale del paese.

Nel n. 19 viene riportato integralmente il discorso proferito da
Benito Mussolini in occasione del congresso fascista di Roma del 22
giugno 1925.

Nel n. 22, un articolo mise in evidenza la visita del conte Ciano e
di Farinacci a Reggio Calabria e i loro discorsi.

Il n. 2 dell’anno II, del periodico fu interamente dedicato alla figura
di Giovanni Speziale e alla sua sfida con Pietro De Agostino(22).

22 - Sul duello tra Speziale e De Agostino cfr. Ritorto R., Siderno - Contributo per una storia,
2^ Ediz. AGE, Ardore 1994, p. 150 e ss.; Fede Fascista, anno II, n. 2.
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Nel n. 6, l’articolo di prima pagina ricordava la visita fatta dal
quadriunviro Michele Bianchi nel circondario di Gerace.

A proposito di Fede Fascista, l’avv. Francesco E. Nirta in un suo
articolo(23) fa presente come “Fede Fascista - Voce del Circondario di
Gerace Marina, nasce il 21 febbraio 1925 e documenta sin dal primo
numero il clima politico del momento così come vissuto dai fascisti della
nostra zona”.

48 - DON CHISCIOTTE

Detto periodico, in base a quanto riporta il Gallo Cristiani(24), uscì
a Gerace Marina nel 1926, diretto da Carnevale.

49 - PETALI DI ROSE

Petali di Rose, il cui primo numero uscì a Gerace nel luglio del
1926, diretto da Oreste Bianchi, fu il bollettino mensile della Confrater-
nita di Maria SS.ma del Carmine.

Le finalità del bollettino venivano spiegate nell’editoriale di prima
pagina dal titolo Un foglio ancora?, a firma del canonico don Paolo
Malafarina, rettore della chiesa congrega del Carmine, nel quale si legge:

Un foglio ancora? Ecco la domanda che spontaneamente spunta
sulle labbra del paziente lettore e della poco paziente lettrice.

Non erano sufficienti quelli che circolano? C’era poi questo gran
bisogno di far sorgere un’altro?...

Gran torto non avete, amici carissimi, ma... quando saprete che Petali
di Rose, fiorite sotto il bel cielo di Palestina, sulle Sacre pendici del Carmelo,
sono cadute portate dal vento nella nostra Ierax, Città Sacra, e furono rac-
colte in una delle più belle chiese dedicata alla Vergine del Carmelo, e che
perciò sono una cosa ben diversa e tutta nuova di altri fogli, periodici,
pubblicazioni, giornali, ecc., voi trarrete, siamo certi, a chiedere qualche
numero di Petali di Rose, per inebriarvi del loro delicato profumo
Carmelitano.

Petali di Rose venendo alla luce coi suoi vagiti, manda a tutti i
bollettini, giornali, foglietti, a tutti piccoli e grandi della buona stampa,

23 - Nirta Francesco E., “Fede Fascista”, La Riviera, domenica 5 agosto 2001.
24 - Gallo Cristiani Attilio, Giornali e Giornalisti..., p. 60
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in Diocesi e fuori, il suo saluto, e che anche per sede un posticino tra loro
come un piccolino tra i grandi.

Ha missione speciale, la testata è ben chiara: “Organo della Con-
fraternita del Carmine”, mantenere in più stretta unione di pensiero, di
affetto, di preghiera, stringere in una dolce catena di amore i confratelli
vicini ai lontani dell’America Nord-Sud, ai sparsi in Italia e fuori, alla
chiesa del paese, che li vide nascere alla fede, che raccoglie custodisce
le ceneri dei Padri, che è la espressione evidente della loro devozione
avita e del loro sacrificio per la Madonna del Carmelo.

Sarà la voce che porterà lontano, l’eco di quanto nella chiesa si
farà, ai nostri confratelli, alle nostre associate all’Abitino; e ripeterà loro
le preghiere che giornalmente si eleveranno per tutti i devoti, ai piedi
della Bianca Regina del Carmelo, nella chiesa a cui loro contribuiscono
generosamente con l’obolo della loro fede.

Il Bollettino fu l’unico che si conosce pubblicato da una confrater-
nita; conteneva articoli di carattere spirituale, il passo ed il commento del
Vangelo, si occupava altresì delle feste religiose e nella rubrica “Varietà”
di notizie varie; inoltre veniva messa in primo piano la figura di qualche
santo o uomo di chiesa con un’attenta biografia. Veniva divulgata anche
qualche iniziativa del Vescovo.

Al Bollettino collaborarono alcuni Padri cappuccini, tra cui padre
Daniele da Davoli e il padre guardiano dei Cappuccini di Gerace, don
Caporale.

Il Bollettino venne pubblicato anche nel corso dell’anno 1927.

50 - LA VOCE DELLO SPIRITO SANTO

Il bollettino “La Voce dello Spirito Santo” che uscì a Roccella
Jonica, diretto dall’arciprete don Antonio Toscano, fu assai attento al-
l’educazione cattolica della gente. Ebbe come sottotitolo “Bollettino
mensile di cultura religiosa sotto la protezione di Maria SS. delle Grazie”

Ebbe tre serie: la prima dal 1926 al 1931; la seconda dal 1934 al
1937; la terza dal 1938 al 1943.

In un primo tempo il sottotitolo fu Bollettino Parrocchiale, poi
modificato nel 2° anno in Bollettino mensile di cultura religiosa.

A proposito del Bollettino scrive Enzo D’Agostino: “Quasi ogni
numero si apre con la presentazione e commenti delle grandi ricorrenze
della vita della Chiesa (il VII centenario di S. Francesco d’Assisi, il
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Natale, la Pasqua, l’Immacolata, S. Nicola di Bari) e prosegue all’interno
con vere e proprie rubriche di magistero: le dieci piaghe della società
contemporanea, la lotta antiblasfema, la moda femminile, il cattolico nel
secolo. Non manca l’illustrazione delle lettere pastorali del vescovo
Chiappe e di qualche enciclica papale, o la cronaca dei congressi
eucaristici locali e regionali. A proposito di cronaca, appare sempre ricca
e puntuale la cronaca dell’attività parrocchiale e delle manifestazioni
religiose roccellesi (feste e celebrazioni). Manca qualsiasi notazione so-
cio-politica-amministrativa, tranne la manifestazione, ripetuta, di parteci-
pare all’esecrazione contro gli attentatori alla vita di Mussolini. Abba-
stanza importanti sono (e questi li si trova anche nella terza serie) gli
articoli scritti per illustrare la vita di Annarosa Macrì, una singolare figura
di mistica, morta nel 1918”(25).

51 - LEGA DI PERSEVERANZA

Questo bollettino uscì a Gerace nel 1926(26), come edizione periodi-
ca bimestrale dell’Angelo della Famiglia; aveva come sottotitolo “Sotto
la protezione del SS. Crocefisso”. Nella paginetta redatta a Gerace si
legge l’illustrazione delle ricorrenze festive. Nel 1929, era direttore il can.
Giuseppe Bellecca, mentre nell’ultimo numero reperito, risalente al mese
di gennaio del 1930, era Carlo Barbero.

52 - GESU’ CRISTO RE

Il bollettino Gesù Cristo Re era l’organo di stampa ufficiale della
parrocchia di Santa Maria Assunta di Grotteria; infatti, aveva il seguente
sottotitolo: Bollettino Parrocchiale di S. Maria Assunta - Grotteria.

Il primo numero, in 16 pagine, uscì nel 1929, pubblicato ad Asti;
direttore era l’arciprete Michele De Masi.

Il bollettino, oltre alla divulgazione pastorale ed alla pubblicazione
di passi evangelici, si occupava anche della cronaca “religiosa” e parroc-
chiale di Grotteria.

25 - D’Agostino E., La stampa..., pp. 152-153.
26 - Ibidem, pp. 153-154.
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La maggior parte del bollettino conteneva notizie religiose e di
materie attinenti la religione, estrapolate da un bollettino che si stampava
a Chieri, dove veniva stampato anche il bollettino Gesù Cristo Re, presso
lo stabilimento Lino-Tipografico Chierese.

L’ultima pagina conteneva quasi sempre vignette relative alla giusta
osservanza dei comandamenti di Dio.

Con il secondo anno (1930), il bollettino che era mensile, venne
stampato sempre in 16 pagine dalla Scuola Tip. S. Giuseppe di Asti.

53 - VOCE AMICA

Per quanto riguarda il bollettino Voce Amica, scrive Enzo
D’Agostino(27): Un solo numero, del mese di marzo del 1934, ho trovato
di “Voce Amica”, Bollettino Parrocchiale della Cattedrale di Gerace,
che quasi certamente si pubblicava dal 1929. Anche qui il tutto si riduce
ai dati dell’archivio parrocchiale corrente (...).

Il bollettino veniva stampato dalla tipografia M. Chirardi di Chieri
(TO), mensilmente; il direttore era Francesco Troppini.

54 - ARDORE CATTOLICA

Il bollettino Ardore Cattolica viene citato dal canonico Antonio
Oppedisano a pag. 164 della sua “Cronistoria della diocesi di Gerace”;
veniva pubblicato ad Ardore nel 1930.

55 - MESSAGGERO DELLE CALABRIE

Di questo giornale dà notizia Attilio Gallo Cristiani(28). Venne fon-
dato a Gerace nel 1930; era diretto da Beniamino Cimino ed era stampato
dalla tipografia Fabiani.

56 - L’ECO DI ASPROMONTE

Il periodico L’Eco d’Aspromonte uscì a Polsi nel 1934, anche se
la redazione era ubicata a Bovalino Marina; direttore del numero

27 - Cfr., D’Agostino E., La stampa..., p. 153.
28 - Cfr., Gallo Cristiani Attilio, Giornali e Giornalisti..., p. 60
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unico uscito ad agosto-settembre del 1934, che aveva come sottotito-
lo Mons in vertice montium era Andrea Velardi; nell’altro numero (3-
4), uscito ad ottobre-novembre del 1934 che aveva come sottotitolo
Periodico mensile Politico-Religioso-Storico-Artistico-Letterario, ac-
canto ad Andrea Velardi, era direttore anche Enzo Bruzzy.

L’Eco aveva un nutrito gruppo redazionale di ben 64 nomi, di cui
facevano parte illustri ecclesiastici, politici, letterati, artisti, tra cui spic-
cava lo scultore Francesco Jerace, il poeta e uomo politico Antonino
Anile, tre arcivescovi Pujia, Delrio e Fiorentini e otto vescovi. Veniva
stampato a Polistena presso lo stabilimento tipografico degli Orfanelli, in
12-16 pagine.

Il periodico aveva la finalità di rendere più popolare e conosciu-
to il culto della Madonna di Polsi. Infatti a Maria Santissima di Polsi
è dedicato l’editoriale del primo numero a firma della redazione, che
a pagina 3 contiene un articolo del prof. Francesco De Cristo su Polsi,
poi nelle altre pagine una ode A Polsi dell’arciprete Ernesto Gliozzi,
un articolo “Il pellegrinaggio a Polsi” di Rocco Cutrì Trovato; altri
articoli relativi a Polsi erano: “La medaglia di Polsi” di Andrea
Velardi ed un sonetto in latino “In SS. Virginem Mariam de Popsis”
di Francesco Sofia Alessio.

Gli altri articoli contenuti nel primo numero dell’Eco erano dedi-
cati alla figura di Maria Santissima.

Nell’altro numero esordì la rubrica “Cronaca dal Santuario” riguar-
dante il santuario di Santa Maria di Polsi; conteneva poi altri articoli di
carattere religioso e letterario.

* POPSIS - ECO D’ASPROMONTE

Il primo numero di questa rivista, che aveva come sottotitolo Ri-
vista Artistica, Letteraria, Illustrata, uscì a Roma nel marzo-aprile 1910,
in quanto era bimestrale.

La stessa, per le finalità perseguite, era del tutto estranea all’am-
biente jonico calabrese, nonostante in alcuni articoli venne menzionata la
figura del vescovo Delrio, che tra l’altro la finanziava.

Fu pubblicata sino al 1913, anno in cui divenne mensile; il diret-
tore era Salvatore Giuliani e, in seguito, fu direttore artistico Francesco
L. Gerace.

L’ultimo numero reperito è il n. 1 dell’anno IV.
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